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PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

L’Istituto di Istruzione Superiore “Cine- Tv Roberto Rossellini” - più generalmente 
conosciuto come Cine-Tv – da oltre mezzo secolo costituisce il Polo formativo per 
quanto riguarda i quadri tecnici del seKore dell’audiovisivo e della comunicazione di 
massa. Oggi i suoi diploma@ occupano ruoli di rilievo negli ambi@ produKivi e 
aziendali di tuKo il seKore a livello nazionale. 
La sua finalità è formare professionis@ nei ruoli tecnici dei seKori della 
cinematografia, televisione e fotografia. 
La Scuola, nata nel 1961 come Istituto professionale per la Cinematografia scientifica 
ed Educativa – e situata all'ultimo piano della Facoltà di Fisiologia dell'università di 
Roma - trova la sua prima veste ufficiale con il Decreto Istitutivo del 1968 che la 
trasforma in Istituto professionale per la Cinematografia e, subito dopo, nel 1969, 
in Istituto di Stato per la Cinematografia e la Televisione. 
L'Istituto, abilitato inizialmente al rilascio del solo diploma di Qualifica, in virtù della 
Legge 754/1968 passa, nel 1970, allo sviluppo del piano di studi su cinque anni, 
mantenendo la Qualifica al quarto e la possibilità di conseguimento del Diploma di 
maturità professionale per Tecnico della Cinematografia e Televisione al termine del 
quinto anno. 
Dal 1970 ha sede negli ex Stabilimen@ Cinematografici Ponti-De Laurentiis dove 
sono sta@ gira@ mol@ film che costituiscono la storia della cinematografia Italiana ed 
è  dislocato in due sedi (centrale: via della Vasca Navale e succursale: via LibeKa). 
Nella sede centrale l’Istituto è dotato di: due Teatri di posa, cinematografico e 
televisivo, con impian@ illuminotecnici a comando eleKronico, macchine da presa 
16 e 35 mm dotate di video-assistenza, regia televisiva broadcast, aKrezzature per 
le riprese in esterni; una sala di proiezione cinematografica dolby SR; un 
Dipartimento audio completo di doppiaggio, sala mixage e di tuKe le 
apparecchiature per la ripresa sonora; un Dipartimento completo di montaggio, per 
le lavorazioni cinematografiche ed il traKamento delle immagini televisive sia con 
sistemi analogici che digitali; un Laboratorio di edizione e produzione, dotato di tuKe 
le aKrezzature necessarie. 
Nella succursale sono situati: il Dipartimento di fotografia (sala di posa, reparto di 
sviluppo e stampa, Laboratorio di elaborazione digitale delle immagini, biblioteca e 
sala espositiva). Ci sono, inoltre, i Laboratori di ripresa, montaggio e suono per 
le classi iniziali del Corso di qualifica Audiovisivi, un Laboratorio di produzione 
multimediale, un’aula aKrezzata per Comunicazioni visive. 
A disposizione degli studen@ ci sono biblioteche, videoteche, un’ aula per la 
consultazione dei video, una nuova aula per video-conferenze, aule aKrezzate con 
TV, DVD, VTR, 2 palestre, campi di calceKo, pallamano, tennis, pallavolo e basket. 
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ISTITUTO PROFESSIONALE 
Indirizzo Produzioni industriali e ar1gianali, previgente ordinamento 

(istruzione degli adul1) 

Ar1colazioni:  
1) Industria – Opzione “Produzioni Audiovisive”  
2) Ar1gianato – Opzione “Produzioni ar1gianali del territorio” 

A par@re dall’anno scolas@co 2010/2011, conformemente a quanto stabilito dal 
D.P.R. 15.3.2010 n° 87 per il riordino degli is@tu@ professionali, a norma dell’ art. 64 
comma 4 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, conver@to dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, l’Is@tuto Cine Tv Roberto Rossellini è interessato dalla riforma che ha 
inves@to tuKo il seKore dell’istruzione professionale. Tale riforma, deKata, in base a 
quanto stabilito dal Regolamento sul riordino degli is@tu@ professionali, art. 1, 
dall’esigenza di conferire “una maggiore razionalizzazione dell’u@lizzo delle risorse 
umane e strumentali disponibili, tali da conferire efficacia ed efficienza al sistema 
scolas@co”, ha avuto come principale conseguenza per la nostra scuola quella di 
veder assorbito il seKore di riferimento, tradizionalmente a@pico e ar@colato negli 
indirizzi di Tecnico dell’industria audiovisiva, Tecnico dell’industria grafica e Tecnico 
della produzione dell’immagine fotografica, nel più generico seKore dell’Industria e 
Ar@gianato, indirizzo Produzioni industriali e Ar@gianali, nell’ambito del quale sono 
previste due ar@colazioni, “Industria”, nella quale è confluito l’indirizzo di Tecnico 
dell’industria audiovisiva, e “Ar@gianato”, nel quale è confluito l’indirizzo Tecnico 
della produzione dell’immagine fotografica.  
Il Regolamento sopra citato chiarisce che “L’iden@tà degli is@tu@ professionali si 
caraKerizza per una solida base di istruzione generale e tecnico-professionale, che 
consente agli studen@ di sviluppare, in una dimensione opera@va, saperi e 
competenze necessari per rispondere alle esigenze forma@ve del seKore produ^vo 
di riferimento, considerato nella sua dimensione sistemica per un rapido inserimento 
nel mondo del lavoro e per l’accesso all’università e all’istruzione e formazione 
tecnica superiore.”  
E’ previsto che i nuovi percorsi avranno durata quinquennale, e si concluderanno con 
il conseguimento di diplomi di istruzione secondaria superiore in relazione ai seKori 
e agli indirizzi di cui sopra. Superato l’esame di stato alla fine del quinto anno, gli 
studen@ oKerranno un diploma u@le sia per l’immediato accesso al mondo del 
lavoro, sia per l’iscrizione in qualunque università, sia per l’accesso all’ I.T.S. (Is@tuto 
Tecnico Superiore), un canale forma@vo di livello post-secondario, streKamente 
collegato alla realtà del sistema produ^vo e del mercato del lavoro. 
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IDENTITÀ CULTURALE E PROGETTUALE 

I mes@eri del cinema e della televisione si pongono come crocevia di competenze sia 
tecniche che ar@s@che. Il Cine-Tv è un polo di formazione di operatori della 
comunicazione audiovisiva cui a^nge una realtà imprenditoriale che si incrementa 
in considerazione della crescente sensibilità dei più vari ambi@ del mondo 
contemporaneo al linguaggio audiovisivo.  
Le opportunità occupazionali sono naturalmente legate alle variazioni dei seKori 
della Produzione cinematografica, televisiva e mul@mediale, ma si riconosce nei 
diploma@ del Cine-tv la notevole capacità di rispondere in modo flessibile alle 
mutan@ richieste del mercato, la loro preparazione culturale e tecnico-scien@fica si è 
molto spesso rivelata un valido e polivalente supporto nel panorama del mondo del 
lavoro legato alla comunicazione di massa.  
Il Cine-Tv è una scuola aperta a culture diverse dove la progeKualità si lega al fare 
concreto nel rispeKo dell’apprendimento dei valori culturali di ognuno.  
In considerazione della peculiarità dell’Is@tuto, il Collegio dei Docen@ ha deliberato 
di privilegiare sia nella dida^ca curricolare che extracurricolare l’u@lizzo dei mezzi 
@pici dell’Is@tuto lega@ alla produzione cinematografica, televisiva, mul@mediale e 
fotografica.  

UTENZA  

Data la peculiarità della nostra scuola, la maggior parte degli studen@ non 
appar@ene al Municipio nel quale l’is@tuto è collocato e risulta piuKosto elevata la 
percentuale proveniente dai Comuni limitrofi.  
L’elevato monte ore di lezioni rappresenta un serio problema per quegli studen@ che 
devono affrontare lunghi spostamen@ per raggiungere la scuola; nonostante ciò 
mol@ con@nuano a scegliere il Rossellini perché mo@va@ dal desiderio di entrare a 
far parte del mondo della comunicazione di massa ed acquisire alta professionalità.  
Per rispondere alle richieste di studen@ adul@, in alcuni casi già diploma@, interessa@ 
all'acquisizione della Qualifica professionale, è a^vo dal 1999 un corso serale. 
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CORSI SERALI - ISTRUZIONE DEGLI ADULTI (D.P.R 263/ 2012)  
Il NUOVO ORDINAMENTO  

I CPIA  

A par@re dall'a.s 2014/2015 sono anda@ in vigore i nuovi programmi e ordinamen@ 
dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adul@ (CPIA); dall’ a.s. 2015-2016, nel 
Lazio, i CPIA sono pienamente opera@vi.  
Il corso serale del nostro Is@tuto , pur restando “incardinato” nella struKura dell' 
I.I.S.S. “Roberto Rossellini” il cui Dirigente Scolas@co è la prof.ssa Maria Teresa 
Marano, insieme ad altre scuole serali, appar@ene al 4° CPIA che ha sede a Roma in 
Via Palestro, 38 e il cui Dirigente Scolas@co è il prof.Alessandro Antoccia. 
TuKe le scuole afferen@ ad un CPIA soKoscrivono un accordo di rete .  
Percorsi di secondo livello  
I percorsi di secondo livello hanno un orario complessivo pari al 70 per cento di 
quello previsto dal corrispondente ordinamento degli is@tu@ professionali con 
riferimento all’area di istruzione generale e alle singole aree di indirizzo. Nel monte 
ore complessivo dei PSP sono considera@ anche i periodi di orientamento e 
accoglienza degli studen@.  
La frequenza del primo periodo dida^co del secondo livello consente l’acquisizione 
dei saperi e delle competenza previste dai curricula rela@vi al primo biennio degli 
is@tu@ di istruzione secondaria tecnica, professionale e ar@s@ca, u@le anche ai fini 
dell’adempimento dell’obbligo di istruzione da parte dei giovani adul@ (16-18 anni), 
finalizzato all’assolvimento del diriKo - dovere di cui al decreto legisla@vo 15 aprile 
2005, n. 76. 

I PaX Forma1vi Individuali (PFI) e I Percorsi di Studio Personalizzato (PSP)  
I Pa^ Forma@vi Individuali (PFI) rappresentano un vero e proprio contraKo 
soKoscriKo dai due Dirigen@ Scolas@ci (dell'Is@tuto di appartenenza e del CPIA), 
dalla Commissione per la definizione del paKo forma@vo individuale e dallo 
studente; tramite essi viene formalizzato il Percorso di Studio Personalizzato (PSP).  
La commissione designata analizza accuratamente la documentazione di ogni nuovo 
iscriKo al fine di assegnare eventuali credi@ forma@vi ed individua le competenze 
formali, non formali ed informali di ogni singolo adulto per comporre il paKo 
forma@vo individuale dello studente. Nel paKo forma@vo vengono stabilite le 
discipline ed il monte ore complessivo che l’alunno dovrà frequentare per i diversi 
periodi dida^ci.  

Credi1-Esoneri  
Presso il corso serale del nostro Is@tuto l'accertamento del possesso di competenze 
informali e non formali avviene tramite la somministrazione di prove scriKe e/o 
pra@che secondo 2 modalità:  
-  per gli “allinea@”, cioè studen@ che essendo già in possesso di idoneità alle classi 
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terze o Diploma di preceden@ percorsi di istruzione, a seguito di un periodo di 
“allineamento”, percorso di studio durante il quale i docen@ delle discipline non 
studiate in modo formale in par@colare i laboratori e le discipline di indirizzo, si 
delineano i saperi basilari del primo periodo dida^co, sostengono test o prove 
pra@che o colloqui orali per l'iscrizione al secondo periodo dida^co;  

-  per gli studen@ di tu^ i periodi si effeKuano test per il riconoscimento di esoneri 
annuali nelle discipline dell’area generale (non di indirizzo) nei mesi di novembre e 
gennaio. 

-  agli studen@ esonera@, inoltre, per permeKere loro di avere credi@ scolas@ci più 
al@ alla fine dell’anno, viene data la possibilità di essere valuta@ anche nelle 
discipline che non devono frequentare, che altrimen@ vengono valutate con 6. 

Fruizione a distanza.  
La fruizione a distanza rappresenta una delle principali innovazioni dei nuovi asse^ 
organizza@vi e dida^ci delinea@ nel D.P.R. 263/12; il nuovo sistema di istruzione 
degli adul@, infa^, prevede che l’adulto possa fruire a distanza una parte del periodo 
dida^co del percorso richiesto all’aKo dell’iscrizione, in misura di regola non 
superiore al 20% del monte ore complessivo del periodo dida^co medesimo.  
La fruizione a distanza favorisce la personalizzazione del percorso di istruzione, sia 
nella possibilità di accedere a materiali dida^ci diversifica@, sia nella misura in cui va 
incontro a par@colari necessità dell’utenza, impossibilitata a raggiungere la sede di 
svolgimento delle a^vità dida^che per mo@vazioni geografiche o temporali.  

IL CORSO SERALE  
Esso prevede due profili:  
- Tecnico dell'industria - Opzione: “Produzioni audiovisive” (già “Tecnico 

dell’industria audiovisiva”)  
- Tecnico dell'ar1gianato - Opzione: “Produzioni ar1gianali del territorio” (già 

“Tecnico della produzione dell’immagine fotografica”).  

Presso il corso serale del nostro is@tuto i percorsi di istruzione di secondo livello 
sono finalizza@ al conseguimento del diploma di istruzione professionale e alla 
riqualificazione nel seKore Audiovisivo e Fotografico e sono ar@cola@ in tre periodi 
dida^ci, così struKura@:  
-  primo periodo didaXco, finalizzato all’acquisizione della cer@ficazione necessaria 

per l’ammissione al secondo biennio in relazione all’indirizzo scelto dallo studente;  
- secondo periodo didaXco, finalizzato all’acquisizione della cer@ficazione 

necessaria per l’ammissione all’ul@mo anno del percorso professionale, in 
relazione all’indirizzo scelto dallo studente.  

- terzo periodo didaXco, finalizzato all’acquisizione del diploma di istruzione 
professionale in relazione all’indirizzo scelto dallo studente , corrisponde 
all''ul@mo anno di corso.  

Alla luce delle preceden@ indicazioni legisla@ve i quadri orari previs@ dal ministero 
rela@vi ai tre periodi sono i seguen@: Primo periodo (1° e 2°) 1518, secondo periodo 
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(4° e 5°) 1518, terzo periodo 756  
Ogni anno il nostro is@tuto cerca di ampliare l’offerta forma@va in par@colare nelle 
materie di indirizzo e di laboratorio. 

 
QUADRO ORARIO TECNICO DELL'INDUSTRIA 
Opzione : “Produzioni audiovisive”  già Tecnico dell’industria audiovisiva 

QUADRO ORARIO CORSO SERALE 
Ar@colazione “Industria” Opzione “Produzioni audiovisive” 

 QUADRO ORARIO DELLA SCUOLA: PROD. INDUSTR. ARTIG. - BIENNIO SERALE

 
     QUADRO ORARIO DELLA SCUOLA: PROD. AUDIOVISIVE- OPZIONE SERALE

DISCIPLINE/MONTE 
ORARIO 
SETTIMANALE

I 
ANNO

II 
ANNO

III 
ANNO

IV
ANNO

V
ANNO

LINGUA E 
LETTERATURA 
ITALIANA

            4 0

LINGUA INGLESE            3 0

STORIA 2 0

MATEMATICA 4 0

SCIENZE 
INTEGRATE 
(SCIENZE DELLA
TERRA E 
BIOLOGIA)

2 0

SCIENZE 
INTEGRATE 
(FISICA)

2 0

DIRITTO ED 
ECONOMIA

2 0

TECNOLOGIE E 
TECNICHE DI
RAPPRESENTAZIO
NE GRAFICA

2 0

TECNOLOGIE 
INFORMATICHE

2 0

LABORATORI 
TECNICI

6 0
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DISCIPLINE/MONTE 
ORARIO 
SETTIMANALE

I 
ANNO

II 
ANNO

III 
ANNO

IV
ANNO

V
ANNO

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA

3 3 3

LINGUA INGLESE 3 3 3

STORIA 2 2 2

MATEMATICA 4 3 3

LABORATORI 
TECNOLOGICI ED
ESERCITAZIONI

4 4 4

TECNICHE DI 
PRODUZIONE E DI 
ORGANIZZAZIONE

2 2 2

TECNOLOGIE APPLICATE 
AI MATERIALI E AI 
PROCESSI PRODUTTIVI

3 2 2

TECNICHE DI 
GESTIONE-
CONDUZIONE
DI MACCHINARI E 
IMPIANTI

2 2 2

LINGUAGGI E 
TECNICHE DELLA
PROGETTAZIONE E 
COMUNICAZIONE
AUDIOVISIVA

3 4 4

STORIA DELLE ARTI 
VISIVE

2 2 2
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ESAME DI STATO  Norma1va di riferimento: 

A. Per quanto riguarda il riconoscimento dei credi@ (esoneri) degli studen@ già 
diploma@ e/o laurea@ (così come conseguito dall’accertamento delle competenze 
formali,  informali e non formali secondo il DPR n° 263/2012 , art. 11, comma 10, 
punto 5.2 ) , si rimanda a: 
•   l' O.M. n.67  del 31/03/2025, art. 22, comma 8, punto a, che recita:  
       i candida/, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del 
pa;o forma/vo individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo dida@co, l’esonero dalla 
frequenza di unità di apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono – 
a richiesta – essere esonera/ dall’esame su tali discipline nell’ambito del colloquio. 
Nel colloquio, pertanto, la so;ocommissione propone al candidato, secondo le 
modalità specificate nei commi preceden/, di analizzare tes/, documen/, esperienze, 
proge@ e problemi per verificare l’acquisizione dei contenu/ e dei metodi propri 
delle singole discipline previste dal sudde;o percorso di studio personalizzato;  
•   il Piano di Studio Personalizzato (PSP), definito nell’ambito del PaKo Forma@vo 
Individuale (PFI) elaborato dalle Commissioni ai sensi del punto 3.2. delle Linee guida 
(CM 36/14) che prevede, nel terzo periodo dida^co, l’esonero dalla frequenza di 
unità di apprendimento (UDA) riconducibili ad intere discipline (si veda l'elenco dei 
candida@ interni contenente la specifica degli esoneri); 

  B.  Per quanto riguarda la prima prova scriKa, la seconda prova scriKa ed il 
colloquio: 
Si veda O.M. n. 67 del 31 marzo 2025 art. 19 (prima prova scriKa), art. 20 (seconda 
prova scriKa) e  art. 22 (colloquio). 
In par@colare si segnala quanto espresso nell’ O.M. n. 67 del 31 marzo 2025 
art.20, comma 8,    
Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale che fanno riferimento al 
previgente ordinamento, la seconda prova d’esame è cos/tuita da una prima parte 
nazionale della traccia, inviata tramite plico telema/co, e da una seconda parte 
elaborata dalle commissioni, in coerenza con quanto previsto dai quadri di 
riferimento di cui al d.m. n. 769 del 2018. Pertanto, le commissioni: - predispongono 
la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta forma/va 
della scuola; - in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizza/ve 
per lo svolgimento della prova, che può essere svolta lo stesso giorno o il giorno 
successivo* tenendo conto della specificità dell’indirizzo e della disponibilità di 
a;rezzature e laboratori. Le modalità organizza/ve e gli orari di svolgimento sono 
immediatamente comunica/ alla scuola e ai candida/ il giorno della prima 
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prova…………. 
La commissione d’esame /ene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato 
(PSP) formalizzato nel pa;o forma/vo individuale (PFI), privilegiando /pologie 
funzionali alla specificità dell’utenza. 

 art. 22, comma 8, punto b  
per i candida/ che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio 
culturale della persona a par/re dalla sua storia professionale e individuale, quale 
emerge dal pa;o forma/vo individuale, e favorisce una rile;ura biografica del 
percorso anche nella prospe@va dell’apprendimento permanente. 

*Il Consiglio di classe , a seguito delle simulazioni proposte agli studen1,  ri1ene 
che la seconda prova scriaa si debba svolgere in una sola giornata nell’arco di 8 
ore. 

C. Per quanto riguarda l'individuazione delle materie affidate ai commissari interni 
per l’Esame di Stato 2024/2025  
Vista la norma@va vigente  riguardante le  DISCIPLINE DELL'ESAME DI STATO 
CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE – A.S. 2024/25 ISTITUTI 
PROFESSIONALI PREVIGENTE ORDINAMENTO (istruzione degli adulti) , Decreto 
Ministeriale n. 13 del 28 gennaio 2025,  Allegato 3b 

INDIRIZZO: IPAV PROD.INDUST.LI ARTIG.LI - ART."INDUSTRIA" OPZ."PRODUZIONI 
AUDIOVISIVE"   
 TITOLO DI STUDIO:  ISTITUTO PROFESSIONALE SETTORE INDUSTRIA E 
ARTIGIANATO INDIRIZZO "PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI" 
ARTICOLAZIONE "INDUSTRIA" OPZIONE "PRODUZIONI AUDIOVISIVE"  

PRIMA PROVA SCRITTA AFFIDATA AL COMMISSARIO ESTERNO: INSEGN. NOMINA   

1) LINGUA E LETTERATURA ITALIANA I011 N802  

SECONDA PROVA SCRITTA AFFIDATA AL COMMISSARIO INTERNO: INSEGN. 
NOMINA   

- LINGUAGGI TECNI. PROGETTAZ.COMUNICAZ. AUDIOVISIVA I224 N783  

ALTRE DISCIPLINE AFFIDATE AI COMMISSARI ESTERNI: INSEGN. NOMINA  

2) LINGUA INGLESE I028 N460 
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 Il Consiglio  durante la riunione del 03/02/25 ha individuato i seguenti docenti come 
membri interni: 

Docente Insegnamento Classe 
di 
concors
o

Osservazioni

D’Alesio Anna MATEMATICA A026

Isola Simone TECNICHE DI PRODUZIONE ED 
ORGANIZZAZIONE 

A061 Seconda prova 
scritta 

Lardieri Luca TECNICHE DI PRODUZIONE E DI 
ORGANIZZAZIONE    

TECNOLOGIE APPLICATE AI 
MATERIALI E AI PROCESSI

A061 Seconda prova 
scritta 
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PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE: 
 

Il Consiglio di classe ha faKo propria l’esigenza di individuare percorsi forma@vi, 
riporta@ nel piano dell’offerta forma@va, a^ a promuovere e consen@re un’efficace 
preparazione culturale e tecnico scien@fica degli allievi. Si è quindi concordato di 
individuare come condizione fondamentale e finalità dell’azione forma@va la 
preparazione di una figura professionale autonoma, rece^va, consapevole, 
responsabile: obie^vo che non può prescindere dall’aKenzione alla formazione della 
persona. 

Il Consiglio ha pertanto basato le proprie scelte di contenu@ e di metodologie nelle 
varie aree disciplinari, con le finalità di raggiungere i seguen@ obie^vi: guidare 
ciascun allievo a valersi con elas@cità di specifiche conoscenze, capacità e 
competenze in ambito professionale; riconoscere le proprie esigenze, i propri valori, 
saper capire se stesso e il mondo in cui vive. 

Alla luce di tali considerazioni e in conformità con il Ptof nonché con il profilo di 

Docente Materia

Antonu^ Raffaella
LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 
(Montaggio)

Di Leo Stefano
LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 
( Ripresa)

D’Alesio Anna MATEMATICA

Giorgini Marina STORIA DELLE ARTI VISIVE

Ialongo Valerio
LINGUAGGI E TECNICHE DELLA PROGETTAZIONE E 
COMUNICAZIONE AUDIOVISIVA; 
TECNICHE DI GESTIONE E CONDUZIONE

Lardieri Luca 

------------------------------------ 
Isola Simone

TECNICHE DI PRODUZIONE E DI ORGANIZZAZIONE   ;   
TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI 
--------------------------------------------------------------------- 
TECNICHE DI ORGANIZZAZIONE E PRODUZIONE 

Lizzi Antonio(coordinatore 
di classe) 
Prezioso Francesca

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

STORIA

Principe Monica LINGUA INGLESE 
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indirizzo i docen@ hanno individuato come obie^vi trasversali, quelli cioè a cui 
tendere mediante un’azione congiunta, i seguen@: 

Obie5vi educa7vi e forma7vi 
• Sviluppo del senso di responsabilità del singolo nell’ambito della colle^vità scolas@ca e 

della società, tenendo conto dei valori, dei diri^ e dei doveri scolas@ci e sociali; 
• Acquisizione della capacità di studio autonomo; 
• Acquisizione della capacità di lavorare in gruppo; 
• Sviluppo degli aKeggiamen@ fonda@ nell’impegno e sulla collaborazione interpersonale di 

gruppo, favorendo la partecipazione al dialogo scolas@co; 
• Assumere un aKeggiamento correKo nei confron@ delle persone e dell’ambiente; 
• Acquisizione della capacità di ricerca e organizzazione di fon@ di informazione; 
• Uso della lingua italiana nella comunicazione quo@diana; 
• Saper compiere operazioni di trasferimento autonomo di conoscenza e conce^ da una 

disciplina ad un’altra; 
Obie5vi cogni7vi 
• Ampliamento degli orizzon@ culturali e della capacità di formulare un giudizio autonomo e 

cri@co; 
• Sviluppo delle capacità di analisi e di sintesi; 
• Comprensione di problemi tecnici rela@vi alle materie di indirizzo e acquisizione della 

capacità di dar loro soluzione; 
• Acquisizione di abilità linguis@che tali da consen@re una espressione correKa orale e scriKa 

in qualsiasi ambito, la redazione di relazioni, nonché la comprensione di documentazione 
tecnica in lingua straniera. 
In merito alla verifica, alla valutazione e alle a^vità di recupero il Consiglio ri@ene che        
siano necessari: 

• Strumen7 per la verifica forma7va  
(controllo in i/nere del processo di apprendimento). Allo scopo di permeKere a tu^ gli 
allievi di raggiungere un livello di preparazione acceKabile verranno effeKuate diverse 
prove di verifica per accertare il raggiungimento degli obie^vi prefissa@. Per la valutazione 
verranno somministra@ test, prove semistruKurate, colloqui sia individuali che coinvolgen@ 
l’intera classe, e compi@ scri^. 

• Strumen7 per la verifica somma7va  
(controllo del profi;o scolas/co ai fini della valutazione). La valutazione somma@va terrà 
conto delle capacità di analizzare in modo globale le problema@che traKate, della 
personalità dell’allievo, della sua a^tudine allo studio, degli sforzi fa^ per conseguire 
determina@ risulta@ e del reale progresso rispeKo alla situazione d’ingresso. 

• A5vità di recupero.  
Qualora non tu^ gli allievi raggiungano gli obie^vi prefissa@, durante l’anno scolas@co, 
saranno a^vate strategie di recupero le cui modalità e tempi saranno decisi dal Collegio 
Docen@. 

Infine il Consiglio ri@ene che l’individuazione dei contenu@ da trasmeKere per 
singola disciplina sia effeKuata tenendo conto: 

• Dei reali ritmi di apprendimento della classe; 
• Del materiale dida^co e degli strumen@ a disposizione. 
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GRIGLIA VOTO DI CONDOTTA DEL CORSO SERALE  a.s. 2024/2025 

Voto Giudizio Indicatori

8/10 Buono

1. Si dis@ngue per interesse e partecipazione a^va a tuKe 
le a^vità proposte 

2. Responsabilità e affidabilità nello svolgimento dei 
compi@ e delle consegne scolas@che 

3. Partecipazione ed impegno costante e assiduo anche 
ad eventuali a^vità integra@ve 

4. RispeKo scrupoloso del regolamento di Is@tuto, degli 
altri, delle norme e dei doveri scolas@ci 

5. O^ma socializzazione 
6. Ruolo proposi@vo e collabora@vo in classe e 

propensione ad aiutare i compagni in difficoltà

7 Discreto

1. Discreta aKenzione e partecipazione alle lezioni 
2. Svolgimento nel complesso regolare delle consegne 

scolas@che 
3. RispeKo del regolamento di Is@tuto, degli altri,delle 

norme e dei doveri scolas@ci 
4. Partecipazione nel complesso regolare 
5. Discreta/sufficiente socializzazione 
6. Rappor@ corre^ con il  gruppo classe

6 Sufficiente

1. Interesse appena sufficiente per le a^vità proposte 
2. Svolgimento incostante delle consegne scolas@che 
3. Comportamen@ non sempre adegua@ e non sempre 

rispeKosi delle norme e dei doveri scolas@ci e degli 
altri 

4. Partecipazione ed Impegno discon@nuo 
5. Rappor@ difficili con il gruppo classe

5 Insufficiente

1. Evidente disinteresse per le a^vità proposte 
2. Mancanza delle consegne scolas@che 
3. Comportamen@ non adegua@ e non rispeKosi delle 

norme e dei doveri scolas@ci e degli altri. 
4. Partecipazione ed impegno non adeguato 
5. Rappor@ problema@ci con il gruppo classe
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI-SCRITTE-GRAFICHE 
SCALA DI MISURAZIONE: 1 – 10 

Voto Conoscenze Competenze Capacità

1 Nessuna Nessuna Nessuna

2 Gravemente caren1, 
espressione sconnessa Non sa cosa fare Non si orienta

3
C o n o s c e n z e 
F r a m m e n t a r i e e 
Gravemente Lacunose, 
espressione non correaa

Applica le conoscenze 
m i n i m e , m a c o n 
gravissimi errori

Compie analisi errate

4 C o n o s c e n z e c a r e n 1 
espressione impropria

Applica le conoscenze 
m i n i m e c o n g ra v i 
errori

Analisi parziali e non 
correae

5
C o n o s c e n z e 
superficiali,improprietà di 
linguaggio

Applica le minime 
c o n o s c e n z e c o n 
qualche errore

A n a l i s i p a r z i a l i , 
sintesi imprecise

6
C o n o s c e n z e 
essenziali,esposizione 
semplice

Applica correaamente 
le conoscenze minime

Coglie il significato di 
semplici informazioni

7
C o n o s c e n z e p i ù 
e s t e s e , e s p o s i z i o n e 
correaa

Applica le conoscenze 
in modo ar1colato

R i e l a b o r a 
c o r r e a a m e n t e l e 
informazioni

8
Conoscenze organiche, 
e s p o s i z i o n e 
c o r r e a a , p r o p r i e t à 
linguis1ca

Applica correaamente 
le conoscenze anche a 
problemi più complessi

Coglie le implicazioni, 
c o m p i e a n a l i s i 
complete e coeren1

9
Conoscenze complete e 
a p p r o f o n d i t e , 
e s p o s i z i o n e fl u i d a , 
linguaggio specifico

A p p l i c a 
autonomamente le 
conoscenze anche a 
problemi più complessi

C o m p i e 
a u t o n o m a m e n t e 
correlazioni esaae e 
analisi approfondite

10

C o n o s c e n z e 
a u t o n o m a m e n t e 
a p p r o f o n d i t e e 
ampliate, esposizione 
fluida.

A p p l i c a l e 
conoscenze anche a 
p r o b l e m i p i ù 
complessi in modo 
autonomo e cri1co

Sa rielaborare e 
approfondire  in 
modo autonomo e 
cri1co.
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

L’aKuale gruppo classe risulta composto da 13 alunni.La maggior parte di loro 
proviene dalla classe III , mentre un piccolo gruppo si è inserito l’inizio di quest’anno. 
11 studen@ hanno frequentato tuKe le discipline.  

STUDENTI ESONERATI 
2 studen@ già in possesso dei credi@,avendo già entrambi un diploma di scuola 
superiore ,  hanno seguito solamente alcune discipline, secondo quanto definito nel 
PaKo Forma@vo Individuale elaborato dalle Commissioni is@tuite a tale scopo ai 
sensi del punto 3.2. delle Linee guida (CM 36/14), che prevede l'esonero dalla 
frequenza di unità di apprendimento (UDA) riconducibili ad intere discipline o a 
esoneri in i@nere (rif. D.P. R. n. 263/12; O.M. 67 del 31/03/2025, art. 22 comma 8 a) :   
     Nei percorsi di secondo livello dell'istruzione per adul/, il colloquio si svolge 
secondo le modalità sopra richiamate, con le seguen/ precisazioni: a) i candida/, il 
cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell'ambito del pa;o forma/vo 
individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo dida@co, l'esonero dalla frequenza di 
unità di apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono - a richiesta - 
essere esonera/ dall'esame su tali discipline nell'ambito del colloquio.Nel colloquio, 
pertanto, la commissione propone al candidato, secondo le modalità specificate nei 
commi preceden/, di analizzare tes/, documen/, esperienze, proge@ e problemi per 
verificare l'acquisizione dei contenu/ e dei metodi propri delle singole discipline 
previste dal sudde;o percorso di studio personalizzato.  
Tali alunni, avendone faKo richiesta, non hanno l'obbligo di sostenere l’esame sulle 
disciplina con esonero nell’ambito del colloquio. Le richieste sono state inserite nei 
fascicoli personali degli studen@. 

STUDENTI CON DSA 
Nella classe sono presen@  due  studentesse con D.S.A. (cer@ficato ai sensi della 
legge 8 oKobre 2010, n. 170) il cui P.D.P. è inserito nel  supporto informa@co messo a 
disposizione dall’Is@tuto. 
Come disposto nell’art. 25 comma 1 e 2 dell’ O.M. n. 67, 31/03/2025:  
La commissione/classe, sulla base del PDP e di  tu@ gli elemen/ conosci/vi forni/ dal 
consiglio di classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello 
svolgimento delle prove d’esame, i candida/ con DSA possono u/lizzare, ove 
necessario, gli strumen/ compensa/vi previs/ dal PDP e possono u/lizzare tempi più 
lunghi di quelli ordinari per l’effe;uazione delle prove scri;e. I candida/ possono 
usufruire di disposi/vi per l’ascolto dei tes/ delle prove scri;e registra/ in formato 
“mp3”. …………. Per i candida/ che u/lizzano la sintesi vocale, la commissione può 
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provvedere alla trascrizione del testo su supporto informa/co. …………  
Gli studen/ che sostengono con esito posi/vo l’esame di Stato alle condizioni di cui al 
presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di  istruzione. 
Nel diploma non viene fa;a menzione dell’impiego degli strumen/ compensa/vi”. 

Durante le prove di simulazione i due studen1 hanno u1lizzato i tempi aggiun1vi e 
i loro schemi e/o mappe conceauali. Pertanto il consiglio di classe ri1ene che sia 
opportuno prolungare il tempo a loro disposizione di 20, 30 minu1  per ogni prova 
scriaa.Per l’alunna Mawad Viaoria è prevista la possibilità dell’u1lizzo del PC per 
la prova scriaa di italiano. 

Per l'alunno Antonii Iashchenko si necessita l’u1lizzo per le prove scriae del 
vocabolario italiano-russo. 

Andamento didaXco e disciplinare della classe. 

Alcuni tra gli alunni sono studen@ lavoratori che hanno dovuto conciliare gli impegni 

scolas@ci con quelli lavora@vi: per questo mo@vo la frequenza degli studen@ non è 

stata sempre regolare e i docen@ hanno aKuato strategie dida^che il più possibile 

flessibili per cercare di costruire per ogni singolo studente “…..un Percorso forma/vo 
individuale definito previo riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, 
informali e non formali possedu/ dall'adulto...” (DPR 29 oKobre 2012, n° 263, art. n° 

5, comma e). Tali strategie di studio e di recupero il più possibile personalizzate, 

tuKavia, hanno spesso costreKo alcuni docen@ a rallentare e modificare la propria 

programmazione iniziale. 

Sebbene con un diverso bagaglio di esperienze culturali e sollecita@ a dis@n@ livelli di 

impegno necessari al raggiungimento degli obie^vi curricolari,alcuni studen@ hanno 

dimostrato nel complesso un impegno sufficiente e, in alcuni casi, più che discrete 

capacità nella realizzazione dei compi@ loro affida@ sia singolarmente che 

colle^vamente   sopraKuKo  nell'area di specializzazione.TuKavia alcuni 

discen@,vuoi per il numero di assenze che per lo scarso studio non hanno dimostrato 

la stessa aKenzione arrancando non poco in diverse discipline nonostante i con@nui 
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richiami dei professori ad una maggior impegno a scuola e a casa. 

Le valutazioni, oltre alle prove scriKe, orali e pra@che, hanno tenuto conto 

dell’aKenzione prestata in classe, dell’interesse per la materia, dei miglioramen@ in 

rapporto alla situazione iniziale, della capacità di intervenire e del contributo dato 

alla buona riuscita dei lavori individuali e di gruppo. 

Per quanto riguarda il lavoro dei docen@ esso si è adeguato alla situazione della 
classe, sia per quanto riguarda lo svolgimento del programma, sia per quanto 
riguarda la valutazione del lavoro degli studen@.La partecipazione della classe al 
dialogo scolas@co non è stata omogenea e non tu^ si sono impegna@ in maniera 
adeguata e costante. In altri casi si è registrata invece una partecipazione  assidua e 
proficua. 

In previsione dei colloqui degli esami di stato, in merito alle tema@che rela@ve ad 
Educazione Civica, sono sta@ organizza@ cicli di lezioni dai docen@ di Tam , TCG  , 
Linguaggi e progeKazione audiovisiva e laboratorio. Per quanto riguarda gli 
argomen@ traKa@ si rimanda ai programmi allega@.   

Gli studen@ hanno effeKuato  le ore di  Orientamento  e hanno inserito/inseriranno  
il proprio capolavoro nella piaKaforma designata.Sono state effeKuate le seguen@ 
a^vità: 
Incontro contro con la Fowa/Godox Light (11/02/2025 h.3) 
Incontro con Colorist ( 11/02/25 h.4) 
Visita guidata mostra Munch (14-02-25 h.6) 
Visita guidata mostra Futurismo(21-02-25 h.2) 
Accesso piaKaforma ,Eporyolio,Capolavoro (29-01-2025 h.1) 
Giornata della poesia (21-03-2025 h.3) 
Incontro con Gianni Cardillo(sceneggiatore 10-03-2025 h.4) 
Incontro con Ornella Morsili ( cast director 17-03-2025 h.4) 
Il totale orario delle a^vità svolte è stato di h.27. 

Il docente tutor di riferimento è la prof.ssa Raffaella Antonu^. 

Le prove Invalsi si sono svolte il 18 e il 19 marzo 2025. La rilevazione della 
partecipazione degli studen@  alle prove è riportata nell’elenco dei candida@ interni. 
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ELENCO CANDIDATI INTERNI 

TITOLI  ESONERI MON
TE 
ORE 
PF

Partecipazion
e Invalsi

 Amorosi-
no 
Selena  
Maria

Ammissione 5° 
anno audiovisivi

NESSUNO 852 SI’

Campniello  
Maurizio

Ammissione 5° 
anno audiovisivi 
Diploma d’arte 

Italiano,Storia,mate
matica ed arte

612 SI’

Cruciani 
Niccolò  

Ammissione 5° 
anno audiovisivi

NESSUNO 852 SI’

CZEPIEL 
ROBERT

Ammissione 5° 
anno audiovisivi  

NESSUNO 852 SI’

IASH-
CHENKO 
ATHONY

Ammissione 5° 
anno audiovisivi 
Diploma biennale 
Russia

Matematica,inglese 672 SI’

Mawad  
Vittoria  
Elisabetta

Ammissione 5° 
anno audiovisivi

NESSUNO 852 SI’

Pinelli Eli-
sa

Ammissione 5° 
anno audiovisivi

NESSUNO 852 SI’

 Pizzato  
Jacopo

Ammissione 5° 
anno audiovisivi

NESSUNO 852 SI’

 Quaglia-
rella 
 Raffaele

Ammissione 5° 
anno audiovisivi 
Diploma liceo 
scientifico 

Italiano,  
storia,inglese, 
matematica e arte

462 SI’

Ubaldi  
Mattia 

Ammissione 5° 
anno audiovisivi

NESSUNO 852 SI’
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Viti  
Giordano

Qualifica 
professionale 
regionale pasticcere 
Ammissione 5° 
anno audiovisi

Nessuno 852 SI’

Yance 
Gomez 
Kristyn Hi-
lary 

Ammissione 5° 
anno audiovisivi 
 

NESSUNO 852 SI’

Yayla Yu-
suf

Ammissione al 5° 
anno audiovisivi

Nessuno 852 Si’
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                 SIMULAZIONE PRIMA E          
 SECONDA PROVA   

Italiano: martedì 04/03/2025 

                martedì 06/05/2025 

linguaggio: lunedì 03/03/2025 

                     lunedì 05/05/2025 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
SIMULAZIONE PER LA CLASSE 5A AUDIOVISIVI SERALE 

IISS Cine-TV Roberto Rossellini - Roma 
Indirizzo: IPAV - Produzioni Industriali e Artigianali

Articolazione: Industria 

Opzione: Produzioni Audiovisive

Materia: Linguaggi e tecniche della progettazione e comunicazione audiovisiva


Testo letterario di riferimento
"Era una notte meravigliosa, una di quelle notti che possono esistere solo quando siamo 
giovani, caro lettore. Il cielo era cosi pieno di stelle, cosi luminoso, che alzando lo sguardo 
non potevi fare a meno di domandarti: è mai possibile che sotto un simile cielo ci siano 
uomini col cuore colmo di rabbia e rancore? Questo è un interrogativo da giovane, caro 
lettore, molto da giovane, ma che Dio vi conceda di conservarlo nel cuore anche da 
vecchi.”
(Fedor Dostoevskij, Le notti bianche)

Traccia
Immagina di dover realizzare l'adattamento audiovisivo per il grande schermo di questo 
incipit, restituendo attraverso immagini, suoni e scelte registiche l'atmosfera poetica, 
malinconica e introspettiva evocata da Dostoevskij. L'ambientazione e il contesto storico 
possono essere mantenuti fedeli all'originale oppure reinterpretati in chiave
contemporanea, trasportando la scena in un ambiente urbano moderno o in un contesto 
culturale diverso.

Compiti richiesti

1. Concept e messa in scena: Definisci l'idea centrale e il messaggio del film. Descrivi 
ambientazione, scenografia, illuminazione, costumi e attori.

2. Messa in quadro: Spiega inquadrature, movimenti di macchina, angolazioni e ottiche.

3. Messa in serie: Progetta una sequenza iniziale di almeno 4-5 inquadrature e descrivi 
montaggio e colonna sonora.

4. Processo produttivo: Descrivi pre-produzione, produzione e post-produzione con figure 
professionali coinvolte.

5. Dotazioni tecniche: Elenca le attrezzature necessarie motivando le scelte artistiche.

Durata della prova: 5 ore

Attività extra a cura della commissione - durata: 1 ora
Redigi un pitch scritto (massimo 15 righe) destinato a una casa di distribuzione o 
piattaforma streaming, presentando il progetto e valorizzandone originalità, valore 
culturale e potenziale commerciale. 

È consentito l'uso del dizionario della lingua italiana e bilingue per studenti non madrelingua italiana.
Non è consentito l'accesso a Internet.
Non è consentito lasciare l'Istituto prima di 3 ore dalla dettatura
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SIMULAZIONE DI SECONDA PROVA 
Classe: 5A Audiovisivi Serale 
IISS Cine-TV Roberto Rossellini - Roma 
 
PRIMA PARTE 
Una piattaforma di distribuzione digitale è interessata allo sviluppo di un contenuto seriale originale 
destinato a un pubblico giovane/adulto, caratterizzato da un linguaggio visivo e narrativo ricercato, 
adatto a una fascia culturale medio-alta. 
Il formato previsto è quello della miniserie antologica di 4 episodi, ciascuno della durata di circa 45 
minuti, con ambientazione variabile ma con un filo conduttore tematico ed estetico unitario: il rap-
porto tra individuo e paesaggio urbano, visto attraverso la lente della solitudine, del ricordo o della 
trasformazione sociale. 
Il candidato sviluppi un progetto articolato che includa: 
 
a) Descrizione del concept e del format (ambientazione, tematiche ricorrenti, cifra stilistica); 
 
b) Titolo provvisorio della serie; 
 
c) Descrizione di un episodio pilota (ambientazione, soggetto, tono visivo); 

d)Target di riferimento e collocazione ideale nella distribuzione (piattaforma, orario, fruizione); 
 
e) Scelte di regia e fotografia (inquadrature, luce, ottiche, composizione); 

f) Organizzazione della produzione (figure professionali, location, attrezzatura base); 

g) Indicazione della struttura di scrittura (approccio alla sceneggiatura, sviluppo degli episodi). 
 
 
SECONDA PARTE (a cura della commissione interna) 
 
Il candidato elabori una proposta di campagna promozionale per il lancio della miniserie sviluppata 
nella prima parte, orientata a una distribuzione digitale internazionale. 

La proposta dovrà includere: 
- Definizione del target di pubblico e mercati di riferimento; 
- Linee guida creative per Titolo e slogan promozionale della campagna, poster e trailer; 
- Scelte di tono comunicativo e posizionamento narrativo; 
- Eventuale partecipazione a festival, circuiti promozionali, partnership; 
 
Durata massima complessiva della prova: 6 ore 
 
È consentito l'uso del dizionario della lingua italiana. 
È consentito l'uso del dizionario bilingue per i candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito l'accesso a Internet, non è consentito lasciare l'Istituto prima che siano trascorse 
3 ore dalla dettatura del tema. 
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       PROGRAMMI E RELAZIONI 

ISTITUTO DI STATO PER LA CINEMATOGRAFIA E LA TELEVISIONE  
“ ROBERTO  ROSSELLINI “   00146 ROMA - via della Vasca Navale, 58  

RELAZIONE	FINALE			a.s.2024/2025	
DOCENTE: Simone Isola  

MATERIA: TPO 
CLASSE: 5A 

B) - BILANCIO DIDATTICO 
a)	-	Il	piano	di	lavoro	
1. Si è seguito il piano di lavoro concordato in sede di dipartimento      NO   
2. Si è seguito un piano di lavoro individuale          SI 
3. I contenuti del piano di lavoro sono stati comunicati agli studenti all'inizio dell'anno   SI 
4. Gli obiettivi sono stati raggiunti integralmente SI  

b)	-	livello	di	acquisizione	dei	contenuti	

c) - partecipazione e interesse ……discreta partecipazione, sufficiente interesse per la disciplina  
d) - frequenza  ………………sufficiente…………..  

 C) - VERIFICA DELLE MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

 a)	-	prove	scritte,	gra8iche/pratiche	:		……TEST	SCRITTO……		

 b) prove orali : --------- 

 D) - VERIFICA DEI MEZZI E DEGLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 
(R = regolarmente; S = saltuariamente; M = mai)  

A) - ORE DI LEZIONE: 42 al 30\04\25 in presenza

LIVELLO N°ALUNNI (  11   ) 

Credito Formativo (CF) 0
Buono /Ottimo 3

Discreto 5
Sufficiente                                 5
Mediocre 

Grav.insuff. 

N.C:

In classe A casa Online 

Formative X
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 E)	Viaggi,	visite	di	istruzione	e	scambi	culturali	

F) PARTECIPAZIONE    ALUNNI   ATTIVITÀ’ONLINE 

Diapositive  proiettore R Lavagna  S
Fotocopie S Libro di testo S
Internet R Registratore S
Laboratori S Video R

LIM  S Piattaforme Online FAD M
U t i l i z z o C l a s s r o o m , 
inserimento materiali/test 

R Video lezioni S

Altro 

PARTECIPAZIONE ATTIVITÀ’ONLINE 
Classroom, Videolezioni 

CLASSROOM 
N°ALUNNI (13) 

VIDEOLEZIONI 
N° Alunni (      ) 

Iscritti su piattaforma Classroom 13
assidua 6
media 4
scarsa 2
nulla 1

Osservazioni 
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Roma, 30 aprile 2025 

    Insegnante: SIMONE ISOLA

 

La classe è cos@tuita da tredici alunni. I discen@ hanno dimostrato un impegno 
abbastanza soddisfacente e un interesse acceKabile nel processo di 
insegnamento/apprendimento.  
Il comportamento della classe è risultato buono. La programmazione dida^ca si 
è svolta in modo abbastanza regolare, nonostante una partecipazione non 
sempre costante degli allievi. La frequenza degli alunni è stata mediamente 
regolare così la programmazione dida^ca. La classe nel complesso ha mostrato 
scarse competenze di base e interesse per la disciplina, mantenendo sempre un 
comportamento correKo nei confron@ dell’insegnante e un discreto grado di 
socializzazione. Il programma è stato affrontato in modo completo, anche 
aKraverso il confronto in classe sui temi propos@. La metodologia dida^ca è 
stata improntata su un metodo partecipa@vo partendo da esperienze pra@che e 
tema@che proposte dal docente e dagli studen@ stessi, con l’u@lizzo di reali 
documen@ di produzione. Gli alunni si sono sen@@ liberi di interrogarsi sui 
meccanismi di produzione, innescando un valido meccanismo di autovalutazione. 
Il dialogo educa@vo si è rivelato proficuo, i risulta@ nelle competenze e 
conoscenze acquisite sufficien@ ma non brillan@. Manca nel guppo classe un 
sufficiente grado di autos@ma, ambizione, elemen@ che avrebbero consen@to di 
approfondire deKagli 
specifici della disciplina aKraverso una logica progressiva, con diversi livelli di 
studio sia in ambito crea@vo e linguis@co che in quello tecnico-organizza@vo. 
L’a^vità pra@ca di produzione è stata svolta aKraverso lo spoglio di 
sceneggiatura. Le verifiche scriKe sono state an@cipate da sessioni di 
brainstorming, favorendo l’apprendimento coopera@vo. In conclusione il profiKo 
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Programma

      Classe: 5A
      Scuola: I.S. R. Rossellini Cine-Tv (serale)      
      Disciplina: TEC. PROD. ORG..
      Docente: SIMONE ISOLA
      Anno scolastico 2024-2025

Argomenti del corso:
                       

• Le attività della fase di produzione: sviluppo, preproduzione, riprese, post-

produzione.

• Il documentario. 

Che cos’è un documentario? Differenze tra documentario e fiction. Come nasce un’idea: 
osservazione del reale, temi sociali, culturali, personali. Visioni e dibaX1: analisi collettiva 
di sequenze tratte da documentari. 

• Lo spoglio della sceneggiatura. 

Presentazione del lavoro di analisi dettagliata della sceneggiatura per capire tutti gli elementi 
pratici necessari alla realizzazione del film: pianificare le riprese; organizzare la produzione; 
preparare il budget e la logistica.

• Il piano di lavorazione.

Realizzato dopo lo spoglio della sceneggiatura, è uno strumento fondamentale per 
organizzare tutta la produzione. Definizione delle attività che portano al calendario 
dettagliato delle riprese di un film (indica quando, dove e cosa verrà girato ogni giorno)

• La sceneggiatura tecnica.

• Il fabbisogno tecnico. 

Elenco e analisi dell’elenco di tutti i mezzi tecnici occorrenti per ogni singola scena.

• Organizzazione e composizione della troupe. 

L’insieme di tutte le figure tecniche e ar1s1che che lavorano dietro le quinte alla 
realizzazione di un film. Definizione dei singoli ruoli che lavorano su precisi aspetti della 
produzione audiovisiva: immagini, suoni, luci, scenografie, costumi, trucco, montaggio, ecc. 

• I documenti del set: Ordine del giorno, Diario di lavorazione

• I reparti della troupe
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• La ripresa sonora

• La post-produzione                                                                    Il docente

Istituto di Istruzione Superiore Statale Cine-tv Roberto Rossellini  
00146 ROMA - via della Vasca Navale, 58 

  

PROGRAMMA SVOLTO A.S. 2024/2025 

DISCIPLINA:  STORIA DELLE ARTI VISIVE 

DOCENTE: MARINA GIORGINI 

CLASSE: 5° Audiovisivi - Corso serale 

CONTENUTI DISCIPLINARI

Argomenti Contenuti

NEOCLASSICISMO

Contestualizzazione storica e caratteristiche generali. Artisti e 
opere:  

● Antonio Canova: Amore e Psiche giacenti, Monumento 
funebre di Maria Cristina d’Austria, Paolina Borghese 
come Venere vincitrice. 

● Jacques-Louis David: Il giuramento degli Orazi, Morte 
di Marat, Bonaparte valica il San Bernardo. 

F R ANC I S C O G O YA 
COME PRELUDIO AL 
ROMANTICISMO

Opere: Il sonno della ragione genera mostri (dai Capricci), 3 
maggio 1808 fucilazione alla Montaña del Principe Pio, Saturno 
che divora i suoi figli (dalla Quinta del sordo).

ROMANTICISMO
Contestualizzazione storica e caratteristiche generali. La pittura di 
storia e di paesaggio. Artisti e opere: 

● Théodore Géricault: La zattera della Medusa.  
● Eugène Delacroix: La libertà che guida il popolo. 
● Francesco Hayez: Il bacio.  
● Caspar David Friedrich: Viandante sul mare di nebbia. 
● William Turner: Pioggia, vapore, velocità.

REALISMO
Contestualizzazione storica e caratteristiche generali in Francia e 
in Italia (Macchiaioli). Artisti e opere: 

● Gustave Courbet: Gli Spaccapietre, Funerale a Ornans, 
Atelier del pittore.  

● Jean-François Millet: Il seminatore. 
● Giovanni Fattori: Campo italiano dopo la battaglia di 

Magenta, Rotonda dei Bagni Palmieri.
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É D O U A R D M AN E T 
C O M E P R E C U R S O R E 
DELL’IMPRESSIONISM
O

Contestualizzazione storica e caratteristiche generali. Artisti e 
opere: 

● Édouard Manet: Le Déjeuner sur l'herbe, Olympia. 
● Claude Monet: Impressione sole nascente, cenni alle 

serie de La Cattedrale di Rouen e de Le ninfee. 
● Edgar Degas: La lezione di ballo, L’assenzio. 
● Pierre-Auguste Renoir: Moulin de la Galette.

POSTIMPRESSIONISMO
Contestualizzazione storica e caratteristiche generali. Artisti e 
opere: 

● Georges Seurat: Una domenica pomeriggio sull'isola del-
la Grande-Jatte. 

● Paul Cézanne: I giocatori di carte, Mele e arance (1899), 
Le grandi bagnanti. 

● Paul Gauguin: Visione dopo il sermone, Da dove venia-
mo? Chi siamo? Dove andiamo? 

● Vincent van Gogh: La camera da letto, Notte stellata, 
Campo di grano con volo di corvi.

A V A N G U A R D I E 
STORICHE

Contestualizzazione storica e caratteristiche generali dei diversi 
movimenti sorti nei primi due decenni del Novecento. 
Approfondimento su Espressionismo (Die Brücke e Fauvisme), 
Cubismo, Futurismo e Astrattismo. Artisti e opere: 

● Ernst Ludwig Kirchner: Marzella, Scena di strada ber-
linese. 

● Henri Matisse: Lusso, calma, voluttà; Donna con cappel-
lo. 

● Pablo Picasso: Les demoiselles d’Avignon, Case sulla col-
lina a Horta de Ebro, Ritratto di Kahnweiler, Natura mor-
ta con sedia impagliata. 

● Umberto Boccioni: La città che sale, Forme uniche della 
continuità nello spazio.  

● Giacomo Balla: Lampada ad arco, Bambina che corre sul 
balcone. 

● Vasilij Kandinskij: Composizione VII. 
● Piet Mondrian: Molo e oceano.PROGRAMMA DA COMPLETARE ENTRO 06/06/2025

A R T E T R A L E D U E 
GUERRE IN ITALIA

Ritorno all’ordine e architettura durante il fascismo. 
Contestualizzazione storica e caratteristiche generali. Artisti e 
opere: 
● Giorgio De Chirico: Le muse inquietanti. 
● Mario Sironi: L’Italia fra le Arti e le Scienze. 
● E42 - Roma: Palazzo della civiltà italiana.
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Roma, 23/04/2025                                                                                                         L’insegnante 
                                                                                                                                 Marina Giorgini 
 

Is1tuto di Istruzione Superiore Statale Cine-tv Roberto Rossellini  

00146 ROMA - via della Vasca Navale, 58 

  

A R T E T R A L E D U E 
GUERRE IN EUROPA

Surrealismo e “arte degenerata”.  Contestualizzazione storica e 
caratteristiche generali. Artisti e opere: 
● René Magritte: La condizione umana. 
● Salvador Dalì: Costruzione molle con fave bollite: presa-

gio di guerra civile. 
● Pablo Picasso: Guernica. 

ARTE NEL SECONDO 
DOPOGUERRA

L’Informale in Italia e l’Espressionismo astratto in USA. 
Contestualizzazione storica e caratteristiche generali. Artisti e 
opere: 

● Alberto Burri: Sacco rosso. 
● Lucio Fontana: Concetto Spaziale - Attese (1960). 
● Jackson Pollock: Blue pole. 
● Mark Rothko: Rothko Chapel di Houston. 

USCITE DIDATTICHE/ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO (10 ore)

Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte due attività di orientamento (guida turistica), 
della durata complessiva di 10 ore, riguardanti la preparazione e la conduzione da parte degli 
studenti delle seguenti visite guidate:  

• MOSTRA MUNCHE IL GRIDO INTERIORE (6 ore). 
• MOSTRA IL TEMPO DEL FUTURISMO (4 ore).

RELAZIONE FINALE A.S. 2024/2025 

DISCIPLINA: STORIA DELLE ARTI VISIVE 

DOCENTE: MARINA GIORGINI 

CLASSE: 5° Audiovisivi - Corso serale 
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A)- ORE DI LEZIONE: n° 47 (fino al 23/04/2025) + 10 (entro il 06/06/2025) TUTTE IN 
PRESENZA  

B) - BILANCIO DIDATTICO 
a) - Il piano di lavoro                                            
   1. Si è seguito il piano di lavoro concordato in sede di dipar@mento      SI   NO 
   2. Si è seguito un piano di lavoro individuale                                             SI  NO                                                                                                    
   3. I contenu@ del piano di lavoro sono sta@ comunica@ agli studen@ all'inizio 

dell'anno   SI NO 
   4. Gli obie^vi sono sta@ raggiun@ integralmente                                                       SI 

NO                                                      

b) - livello di acquisizione dei contenu1 
 

 

c) - partecipazione e interesse: non adeguata 
d) - frequenza: regolare 

C) - VERIFICA DELLE MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
a) - prove scriae, grafiche/pra1che :   

 

b) prove orali: 2 + monitoraggio della classe in i@nere, aKraverso la 
valutazione degli interven@ 

D) - VERIFICA DEI MEZZI E DEGLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI  
                   (R = regolarmente; S = saltuariamente; M = mai) 
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Livello N° Alunni (  13   ) 

Credito Forma@vo (CF) 2 

O^mo 3 

Buono 1 

Discreto 1 

Sufficiente 3 

Mediocre  1 

Grav.insuff.  2 

 In classe A casa Online 



E) Viaggi, visite di istruzione, uscite dida^che e scambi culturali           

        F)  Partecipazione    Alunni   attività’ Online 

D i a p o s i @ v e  
proieKore

R Lavagna  S

Fotocopie M Libro di testo S 

Internet R Registratore S

Laboratori M Video R

LIM  R P i a K a f o r m e 
Online FAD 

M

U@lizzo Classroom, 
i n s e r i m e n t o 
materiali/test 

R Video lezioni S

Altro  

I quadrimestre 0

II quadrimestre 2

Partecipazione attività’ Online 

(Classroom, 

Videolezioni)

Classroom 

N° Alunni ( 10 )

Videolezioni 

N° Alunni (-)

Iscri^ su piaKaforma 
Classroom

10 

Non è possibile valutare la 
p a r t e c i p a z i o n e a l l a 
piaKaforma, usata per lo 
più per la pubblicazione di 
materiali dida^ci.

assidua

media

scarsa

nulla
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Roma, 23/04/2025                                                                                   
I n s e g n a n t e                                                                                                                                
M.Giorgini 
 

Osservazioni

Per quanto riguarda la disciplina di Storia delle ar@ visive, la classe si presenta 
divisa in tre gruppi: il primo par@colarmente interessato alla materia e partecipe 
con interven@ vivaci e a^vi; il secondo non così partecipe e interessato ma 
comunque educato; infine un terzo gruppo totalmente disinteressato alla materia e 
non rispeKoso delle norme di comportamento condivise (u@lizzo del cellulare in 
classe, disturbo delle lezioni ecc.). 
La maggior parte degli studen@ ha frequentato le lezioni in modo regolare, mentre 
per alcuni alunni la frequenza è stata discon@nua e irregolare, rendendo difficile 
anche un’adeguata valutazione delle conoscenze apprese. 
La programmazione dida^ca si è svolta in modo per lo più regolare, faKe salve le 
lunghe interruzioni dovute alle fes@vità nazionali.
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LABORATORIO  MONTAGGIO  
 

Programma Didattico 2024-25 CLASSE V A  

Corso Audiovisivi serale -  

Prof.ssa Raffaella Antonutti  

Modulo 1  

Ud 1 Ripasso Avid Basic 

Ud 2 EDITING WORK FLOW -Il ruolo dell’assistente al montaggio 

Downconversion DNG to MXF (da Vinci Resolve)  

Organizzazione del progetto e Gestione dei media file (Avid Media Composer) 

Ud 3 Sincronizzazione audio multi traccia; Import e organizzazione progetto 

Modulo2  
 
MULTICAMERA MODE (Avid Media Composer)  creazione group clip, sincronizzazione audio - video 
 montaggio in modalità multicamera 
 

Modulo3 

Avid E"etti: croma key

Modulo4 

Montaggio trailer film LEE, gestione tracce Dialoghi, effetti, musica. 

Attività di orientamento 

La classe ha svolto 7 ore di orientamento: 

• Incontro con fowa/ godox ligth presentazione nuovi prodotti e nuove tecnologie ambito audiovisivo 3 
ORE

• Incontro con professionista esterno COLORIST 4 ORE
• Accesso alla piattaforma unica, E.portfolio, Capolavoro. 1 ora

 

RELAZIONE FINALE   A.S.  2024.25 

DOCENTE: RAFFAELLA ANTONUTTI

MATERIA: LABORATORI (MONTAGGIO)

CLASSE: III periodo - V AUDIOVISIVI  serale
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A) ORE DI LEZIONE   n° 112

B) BILANCIO DIDATTICO
a) Il piano di lavoro                                                                                                                                        
SI             

1- Si è seguito un piano di lavoro individuale.                                                                                              
SI
2 - I contenuti del piano di lavoro sono stati comunicati agli studenti all'inizio dell’anno.                          
SI
3- Gli obiettivi sono stati raggiunti integralmente  per il 25% della classe                                                 
SI
a - Livello di acquisizione dei contenuti  nel complesso                                                        sufficiente

b - Partecipazione e interesse nel complesso                                                                       
SUFFICIENTE
c  - Frequenza nel complesso                                                                                             
SUFFICIENTE

e

LIVELLO N° ALUNNI  13  (iscritti su RE)

OTTIMO 1

BUONO 3

DISCRETO -

SUFFICIENT
E

8

Insufficiente 1

C) Verifica delle modalità di valutazione
a ) p r o v e 
PRATICHE

In classe recupero

4

b) prove orali :

D) Verifica dei mezzi e degli strumenti didattici utilizzati (R= regolarmente; S= saltuariamente; M= 
mai)
Diapositive Dispense Libro di testo

LIM.     X Lavagna Internet X

Laboratori. X Video X Registratore
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                                                                                                                                  Firma                                                                              
                 
                                                          

                                                                                                                                                                     
RELAZIONE FINALE   A.S. 2024-2025 

E)

OSSERVAZIONI. Alla classe proveniente dal 4 anno già eterogenea per età e motivazione sono 
stati aggiunti all’inizio dell’anno 5 elementi provenienti dal corso diurno con competenze e 
conoscenze modeste nello specifico della materia di laboratorio. Questo inserimento  ha  
rallentato notevolmente il piano di lavoro. Solo alcuni alunni hanno raggiunto un livello di 
preparazione buono, la maggioranza raggiunge a fatica  gli obbiettivi minimi non solo per le 
lacune pregresse ma sopratutto a causa della superficialità con cui hanno affrontato 

DOCENTE: MONICA PRINCIPE

MATERIA:  INGLESE
CLASSE: V AUDIOVISIVI

A) ORE DI LEZIONE   n°  64 (fino a  27/04/2025) + 16  (entro  il 06/06/2025)

B) BILANCIO DIDATTICO

2 - I contenuti del piano di lavoro sono stati comunicati agli studenti all'inizio dell'anno                               X

3- Gli obiettivi sono stati raggiunti integralmente  per il 40% dei frequentanti                                                X

      a - Livello di acquisizione dei contenuti  nel complesso                        non   omogeneo

      b - Partecipazione e interesse nel complesso                                      non   adeguati

      c  - Frequenza nel complesso                                                              irregolare

e
LIVELLO N° ALUNNI 13

Credito Formativo (CF) 1

Esonero con valutazione 1

Ottimo 1

Buono 2

Discreto 3

Sufficiente 1

 Insufficiente 3

Grav. Insufficiente 1

C) VERIFICA DELLE MODALITÀ DI VALUTAZIONE
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                                                                                                                                                                               Monica Principe 

 

a) prove scri t te, grafiche/
pratiche

In classe recupero
Formative 4 , più molteplici esercitazioni

Sommative  4 molteplici

b) prove orali :  molteplici

D) VERIFICA DEI MEZZI E DEGLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI (R= regolarmente; S= saltuariamente; 
M= mai)

Diapositive Dispense R Libro di testo R

LIM  Lavagna S Internet  R

Laboratori  Videoproiettore R Registratore

E) OSSERVAZIONI

  Una parte  delle studentesse e degli studenti non ha mostrato alcun interesse per la 
materia,  spesso non rispettando gli impegni scolastici  (interrogazioni programmate, 
verifiche scritte di recupero),  assumendo un  atteggiamento non  adeguato alla creazione di 
una proficua collaborazione docente – discente. 
Un’altra parte, invece, ha partecipato con interesse e serietà.

Roma, 30 aprile  2025 
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PROGRAMMA DI INGLESE   
A.S. 2024/25 - III  periodo  5° anno  sez Audiovisivi   

Competenze chiave per l’apprendimento permanente  

   Competenze, abilità e conoscenze 

METODOLOGIA DIDATTICA:  Lezione frontale, attività individuali, attività di coppia, presentazione 
materiale autentico e semiautentico scritto, ascolto e visione  di materiale in L2, riempimento di 
griglie, questionari, analisi testuale  
SPAZIO:  classe  
STRUMENTI E MEZZI: Libri di testo in adozione, di riferimento e consigliati , materiale autentico,  
videoproiettore, computer. 
PIATTAFORME , STRUMENTI, CANALI DI COMUNICAZIONE UTILIZZATI:  
e-mail –   didattica del RE – google classroom – google Meet - Agenda del Registro elettronico   
 OBIETTIVI DIDATTICI: decodificare messaggi   riguardanti   temi di vita quotidiana al tempo 
presente , passato, futuro; esprimere ipotesi ;  rispondere in modo appropriato,  riconoscere le 
differenze nell’uso fra L1 e L2.  
Analizzare e comprendere  alcuni  grandi eventi del XX secolo attraverso la storia del cinema.  
VERIFICHE: formative e sommative,  prova   semistrutturata scritta sulle conoscenze 
grammaticale e lessicali; prova orale di storia del cinema e televisione  
RECUPERO:   verifiche aggiuntive, ripasso argomenti svolti 
  

  
                                                                                                                                                                                     
             

  1) ELEMENTI  DELLA  LINGUA  DI BASE      
    Libro di riferimento :  Libro di testo: M. Bartram ,R.Walton, Venture 2 Oxford University 
Press  
                                            
  

competenza multilinguistica ;competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

Competenze
comprendere e interpretare 
testi di vario genere, anche in 
relazione al contesto culturale 
specifico del periodo di storia 
del cinema  analizzato.

Conoscenze
I principali eventi 
cinematografici legati  ad 
Hollywood dall’avvento del 
sonoro ai giorni nostri.

Abilità
Saper riferire informazioni 
pertinenti sulla storia del 
cinema analizzata e mettere in 
relazioni gli eventi studiati.

Contenuti/situazioni Unità
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   2). ELEMENTI  DELLA  LINGUA  DI  SPECIALIZZAZIONE   
  
 2A. Storia del cinema americano   

Fonti di riferimento: 
 http://www.cybercollege.com/frtv/frtv013.htm 
                                  

   
Fonti di riferimento: · 

• Easy Rider, Raging Bulls: How the Sex ‘N’ Drugs ‘N’ Roll Generation Saved 
Hollywood di Peter Biskind (1998) DVD 

Present  perfect 
simple ; 

how long….. for/
since; 

present perfect vs 
past simple

Talking about recent 
actions,(un)finished 

situations

1

  C o n d i t i o n a l 
sentences

Hypothesising about 
the present, the 

future

 2

Passive forms:  
present and past

Talking about 
processes and facts

5

Non-defining relative 
clauses: where, 

which, who, whose; 
Modal verbs: should, 
ought to, had better; 

Why don’t we..?

Describing places; 
expressing advice, 

opinions

6

MODULI CONTENUTI

  3 : “Studio System and Sound” L’avvento del sonoro

4 - “Scandals, Sex and the Depression”  Scandali, la censura, la crisi economica, “il 
modello Hollywoodiano”; 

Il linguaggio narrativo del film

 5 - “ The End of the Studio System”  Fine di un monopolio 
La televisione come “minaccia” e come “risorsa”

9 -  “ The Film Business Today”  Le prospettive attuali e i futuri sviluppi  
dell'azienda cinema
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• Biskind P., ·Easy Rider, Raging Bulls: How the Sex ‘N’ Drugs ‘N’ Roll Generation 
Saved Hollywood, Simon & Schuster Paperbacks, pp. 13-22 “An Introduction” 

        2B.   LA GRAMMATICA VISIVA 

                                  

              

ROMA 30-4-2025  
                                                                                                     L'insegnante  
                                                                                                   Monica Principe                                                                     
  

                                                                                               
     

MODULI CONTENUTI

“The New Hollywood” Il movimento denominato 
“La Nuova Hollywood” :  genesi, sviluppi, 
principali caraKeris@che

13-    “ Film Script Terminology”    Saper decodificare un'immagine filmica 
attraverso la conoscenza delle parole e dei 
termini più consueti e frequenti usati nelle 
sceneggiature
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TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE
Materia       MATEMATICA                                Classe    5°  A  Serale                                                                                         

O b i e X v i 
disciplinari  

Contenu1 o 
abilità

A X v i t à 
didaXca

Strume
n1

T i p o l o g i a 
verifiche

Tempi

• Ma-
tema-
@zza-
re  
situa-
zioni 
reali.

• Equa-
zioni di 
2° gra-
do.  

• Trino-
mio di 
2° gra-
do. 

• Lezione 
frontale 

• Eserci-
tazioni 
indivi-
duali 

•
Tes
to 
•
Ap
pu
n@ 

• Verifica 
forma@-
va ,test. 

• Verifica 
somma-
@va : ri-
soluzione 
di equa-
zioni  

15   H

• R a p-
p r e-
s e n-
t a r e 
u n a 
equa-
zione 
di 2° 
grado 
a due 
i n c o-
g n i te 
g r a fi-
c a-
m e n-
te 

• Parabo-
la 

• Equa-
zione 
della 
parabo-
la 

• Lezione 
frontale  

• Lavoro 
indivi-
duale 

• Eserci-
tazione 
di labo-
ratorio 

  

•
Tes
to 
•
Ap
pu
n@ 

• Verifica 
forma@-
va 

• Verifica 
somma-
@va per 
la solu-
zione di 
problemi 
rela@vi 
alla pa-
rabola

20   H
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• U@liz-
zare 
tecni-
che e 
pro-
cedu-
re di 
calco-
lo 

• Ac-
quisi-
re  
preci-
sione 
di lin-
guag-
gio   

• Dise-
quazioni 
algebri-
che   di 
primo  
grado   

• Dise-
quazioni 
algebri-
che   di 
secondo  
grado 

• Lezione 
frontale 

• Lavoro 
indivi-
duali 

•
Tes
to 
•
Ap
pu
n@

• Verifica  
forma@-
va, test 

• Verifica   
somma-
@va    sul 
conceKo 
di disu-
guaglian-
za,        
intervallo     
numeri-
co     e 
rela@vi 
calcoli.    

20   H

• U@liz-
zare  
tecni-
che e 
pro-
cedu-
re di 
calco-
lo 

• Ac-
quisi-
re 
preci-
sione 
di lin-
guag-
gio 

• Equa-
zioni di 
grado 
superio-
re al se-
condo 

• Dise-
quazioni 
di grado 
superio-
re al se-
condo 

• Lezione 
frontale  

• Lavoro 
indivi-
duale

•
Tes
to 
•
Ap
pu
n@ 

• Verifica  
forma@-
va, test 

• Verifica   
somma-
@va    sul 
conceKo 
di ugua-
glianza e 
disugua-
glianza 
generici

15   H

/72 100



L’insegnante 
Anna Pia D’Alesio 

 

• Col-
loca-
re le 
fun-
zioni 
in un 
am-
bito 
ge-
nera-
le 

• Fun-
zioni 
reali  

• Campo 
di esi-
stenza 

• I grafici  
e  le  
loro ca-
raKeri-
s@che 

• Segno 
della 
funzio-
ne. 

• Grafico 
proba-
bile di 
una 
funzio-
ne ra-
zionale 
intera  

• Lezione 
fron-
tale 

• Lavoro 
indivi-
duale 

•
Tes
to 
•
Ap
pu
n@ 

• Verifica  
forma@-
va, test 

• Verifica   
somma-
@ v a    
sulle ca-
r a K e r i-
s@che di 
u n a 
f u n z i o-
ne reale   

15   H 
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ISTITUTO DI STATO PER LA CINEMATOGRAFIA E LA TELEVISIONE 

« ROBERTO ROSSELLINI » 

PRESENTAZIONE	DELLA	CLASSE	

Anno	Scolastico:				2024	-		2025	

La classe V A  è costituita da 13 studenti, 4 femmine  e 9 maschi. Per la particolare struttura del corso 

serale, che consente a chi è in possesso di un diploma di essere esonerati, 3 di loro non frequentano il corso 

di matematica. Il  clima di lavoro è sempre stato sereno e il  piano di lavoro è stato svolto con tranquillità. 

Non sempre adeguati alle aspettative sono stati i risultati per alcuni studenti a causa di una fragilità 

persistente nel possesso dei prerequisiti e per lo studio poco sistematico. Il profitto, quindi, risulta alquanto 

disomogeneo: alcuni  hanno raggiunto un adeguato livello di conoscenze e competenze, altri faticano 

ancora. La disciplina risulta ostica ai più anche  per problematiche legate al particolare tipo di studi, che 

porta gli studenti  ad avere una modalità di approccio più legata ad un aspetto professionalizzante immediato 

e  che difficilmente si sofferma su discipline dove la fa da padrone la riflessione e uno studio metodico. Il 

programma è sempre stato accompagnato da un notevole numero di esercizi per imprimere meglio la teoria. 

Per ciò che concerne il coordinamento con le altre discipline si è sempre cercato di interagire nel tentativo di 

fornire ai ragazzi uno stesso segnale da parte del Consiglio di classe. La partecipazione in classe  ha 

consentito il conseguimento degli obiettivi previsti tenendo conto delle situazioni di partenza.  

Per ciò che concerne i criteri didattici e le valutazioni ci si è basati su verifiche scritte e orali individuali. La 

valutazione è stata effettuata in base ai seguenti punti: 

a  –  conoscenza della terminologia e dei contenuti 

b  – analisi di semplici problemi 

Durante le verifiche è stata valutata l’autonomia dell’allievo nel saper utilizzare le nozioni teoriche. 

L’insegnante 

 

Disciplina:    Matema@ca Docente:    Anna  Pia  D’Alesio

Classe:  V A  Serale  
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 PROGRAMMA DI LINGUAGGIO
5A SERALE 2024/25

1. Introduzione a QUARTO POTERE di Orson Welles. Regole innovative: uso 
espressivo della regola dei terzi, posizione innovativa della macchina da presa, 
composizione "piena" del quadro.

2. L’inquadratura e la composizione al suo interno: come si guida lo sguardo del-
lo spettatore (Cassani-Centola, Inquadratura, scena, sequenza – cap. 1)

3. L’importanza del fuori campo e dell’ellissi (Cassani-Centola, Inquadratura, 
scena, sequenza – cap. 2). 

4. La rivoluzione della Nouvelle Vague come espressione di nuove tecnologie e 
di nuovi modi di realizzare un film (Bordwell-Thompson, Storia del cinema, 
un’introduzione – cap.15). La prima generazione di registi che vengono da una 
“scuola”: la Cinémathèque di Parigi. L’influenza di André Bazin e i Cahiers du 
Cinema: l’esperienza come critici prima di  diventare registi.

5. VIVRE SA VIE (QUESTA E' LA MIA VITA) di J.L. Godard. - lo straniamento 
brechtiano e la strategia di messa in scena di Godard: come e perché rendere 
cosciente lo spettatore che è davanti a una costruzione, un artefatto. 

6. F. Truffaut e il film EFFETTO NOTTE. Il cinema nel cinema e lo svelamento 
della finzione nella realizzazione di un film. 

7. Visione di brani tratti dal film A DOPPIA MANDATA di C.Chabrol : fotografia 
naturalistica e luce naturale. La latitudine di posa. Analogico e digitale. Visione 
del video musicale "Do things my own way", musica di SPARKS - come 
esempio di una messa in scena "primitiva" nella storia del cinema - il piano se-
quenza - ma realizzata usando effetti speciali digitali. 

8. Montaggio di ricostruzione e m. di costruzione. La creatività del montatore 
come elemento essenziale della collaborazione con il regista (Cassani-Centola, 
Inquadratura, scena, sequenza – cap. 3). 

9. Il legame tra la Nouvelle Vague e il nuovo cinema hollywoodiano (Bordwell-
Thompson, Storia del cinema, un’introduzione – cap.16). Caduta e Rinascita di 
Hollywood: rivoluzione del modo di fare cinema sia dal punto di vista tecnico 
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che contenutistico. La nuova cultura hippie e la contestazione contro la guerra 
in Vietnam. La fase revisionista del genere prende forza in questi anni.  

10.Visione EASY RIDER di D. Hopper : rottura con la tradizione Hollywoodiana 
classica e con i miti americani. La concorrenza della tv e le caratteristiche della 
nuova Hollywood.

11.Le quattro fasi evolutive che ogni genere cinematografico attraversa: primitiva, 
classica, revisionistica, parodica. Oggi molti film utilizzano l’ibridazione tra 
diversi generi e anche diversi toni.

12.Anni Settanta: la trasformazione del cinema europeo e il cinema indipendente 
italiano - momenti di libertà e revisionismo (Bordwell-Thompson, Storia del 
cinema, un’introduzione – cap.17  pag.349 – 360)  - DI ME COSA NE SAI di V. 
Jalongo - il passaggio dal cinema alla televisione in Italia: Fellini contro Berlu-
sconi.

13.L’avvento dell’intelligenza artificiale generativa nel cinema: esempi di corti 
realizzati con il metodo text to video con IA generativa - discussione sull'im-
patto sulle professioni del cinema.

14.AU HASARD BALTHASAR di R. Bresson – un cinema di ricerca e lo strania-
mento come tecnica di recitazione. La messa in scena per ellissi, la scelta di 
austerità tecnica. Un cinema dell'interiorità. 

15.Il cinema nasce con i piani sequenza, ma poi scopre un linguaggio specifico: il 
montaggio analitico. Campi e piani. Il montaggio contiguo. L’alternanza e la 
frammentazione: come ricostruire una sensazione di continuità e di fluidità nel-
lo spettatore. La regola dei 180°, le inquadrature corrispondenti, i raccordi di 
sguardo e i r. di movimento. Le ellissi temporali e il montaggio parallelo o al-
ternato (Cassani-Centola, Inquadratura, scena, sequenza – cap. 4). 
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DOCENTE: Luca Lardieri

MATERIA: Linguaggi Audiovisivi

CLASSE:  III Periodo - V Audiovisivi Serale

A) ORE DI LEZIONE   n°  108 (fino 5/05/2024 ) + n° 128  (entro  l’ 08/06/2025)
B) BILANCIO DIDATTICO    

a) Il piano di lavoro                                                                                                                               SI              NO 
1 - Si è seguito il piano di lavoro concordato in sede di dipartimento                                                                     X
2 - Si è seguito un piano di lavoro individuale                                                                                       X
3 - I contenuti del piano di lavoro sono stati comunicati agli studenti all'inizio dell'anno                       X
4 - Gli obiettivi sono stati raggiunti integralmente                                                                                                   X
      a - Livello di acquisizione dei contenuti                                                                                     Non Omogeneo
      b - Partecipazione e interesse nel complesso                                                                     sufficiente per il 50%
      c  - Frequenza nel complesso                                                                      non regolare per il 50% degli 
studenti  VALUTAZIONE N° ALUNNI  13

Credito Formativo (CF) Esonerati

Eccellente

Ottimo 3
Buono 2

Discreto

Sufficiente 1
Mediocre 1

Grav. insuff. 5 
N.C. 1

C) VERIFICA DELLE MODALITÀ DI VALUTAZIONE
a) prove scritte, grafiche/pratiche

In classe recupero

Formative 2  

Sommative 2  
b) prove orali :   No

D) VERIFICA DEI MEZZI E DEGLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI (R= regolarmente; S= saltuariamente; 
M= mai)Diapositive Fotocopie  S Libro di testo  S
LIM R  Lavagna R Internet  R

Laboratori   Video  R Registratore 

E) OSSERVAZIONI: Il 50% della classe ha seguito le lezioni regolarmente, ha svolto i compiti e le esercitazioni
 assegnate a casa, ha partecipato attivamente impegnandosi in maniera propositiva per acquisire le competenze 
richieste.In particolare modo hanno dimostrato interesse negli aspetti più creativi proposti nella realizzazione della 
sceneggiatura tecnicatecnica, soffermandosi tanto sull’aspetto fotografico quanto su quello del montaggio cercando soluzioni atte a 
creare un 
linguaggio capace di sfruttare tutte le ampie possibilità del mezzo cinema. 

Il restante 50% è stato poco partecipe, disinteressato e raramente ha svolto le attività proposte sia in aula che a 
casa.
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Programma di Educazione Civica – Classe 
Quinta 
Titolo:	Comprendere,	prevenire,	contrastare	la	violenza	di	genere	

Durata	complessiva:	12	ore	(6	primo	quadrimestre	+	6	secondo	quadrimestre)	

Primo Quadrimestre (6 ore) 

Modulo 1: Riconoscere la violenza di genere – AspeX culturali, sociali e legali 

ObieXvi 
-	Comprendere	cos’è	la	violenza	di	genere	nelle	sue	diverse	forme	

-	Riconoscere	i	meccanismi	culturali	e	sociali	che	la	perpetuano	

-	Acquisire	consapevolezza	dei	diritti	fondamentali	della	persona	
Contenu1 
1.	De8inizioni	e	forme	di	violenza	di	genere	

			-	Violenza	8isica,	psicologica,	sessuale,	economica,	online	

			-	Controllo,	manipolazione	e	dinamiche	relazionali	tossiche	

2.	Radici	culturali	e	stereotipi	di	genere	

			-	Patriarcato,	ruoli	tradizionali,	linguaggio	sessista	

			-	Educazione	alle	differenze	e	pari	opportunità	

3.	Normativa	italiana	e	internazionale	

			-	Codice	Rosso,	legge	contro	il	femminicidio,	Convenzione	di	Istanbul	

			-	Protezione	delle	vittime,	ordini	di	protezione	e	assistenza	legale	

Secondo Quadrimestre (6 ore) 

Modulo 2: Prevenire la violenza – Educazione alle relazioni e alla ciaadinanza responsabi-
le 

ObieXvi 
-	Promuovere	la	cultura	del	rispetto	e	della	responsabilità	affettiva	

-	Stimolare	la	ri8lessione	su	relazioni	sane	e	consapevoli	

-	Favorire	la	conoscenza	di	strumenti	di	supporto	e	prevenzione	
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Contenu1 
1.	Relazioni	sane	e	rispetto	reciproco	

			-	Comunicazione	empatica,	consenso,	assertività	

			-	Riconoscere	segnali	di	allarme	in	relazioni	personali	

2.	Ruolo	della	scuola	e	della	comunità	educativa	

			-	Azioni	concrete	contro	la	discriminazione	

			-	Prevenzione	nelle	classi	e	nei	gruppi	giovanili	

3.	Strumenti	di	aiuto	e	supporto	

			-	Centri	antiviolenza,	sportelli	scolastici,	numeri	utili	

			-	Come	aiutare	o	segnalare	situazioni	di	rischio	

Metodologia didaXca 
-	Lezioni	dialogate	e	partecipate	

-	Analisi	di	casi	e	discussione	in	gruppo	

-	Realizzazione	di	materiali	informativi	(locandine,	podcast,	video	brevi)	

-	Eventuale	incontro	con	esperti,	associazioni	o	operatrici	di	centri	antiviolenza	

ObieXvi trasversali 
-	Educare	al	rispetto	dei	diritti	umani	

-	Promuovere	una	cittadinanza	attiva	e	responsabile	

- Costruire	un	pensiero	critico	contro	la	cultura	della	violenza	
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    PROGRAMMA DI  ED. CIVICA
5A SERALE 2024/25

Il diritto d’autore e l’avvento dell’Intelligenza artificiale generativa. Profili politici e morali. Il pro-
blema della concentrazione del potere in poche mani e la minaccia alla democrazia.

L’opportunità a livello creativo e l’impatto sull’occupazione: che cambiamenti si preparano con 
l’intelligenza artificiale.

Le nuove tecnologie ci mettono di fronte alla necessità di un continuo aggiornamento. Ecco perché 
la centralità della scuola, dell’apprendimento, dei libri e della lettura. 

Israele e la questione palestinese: un modello distopico dell’uso di intelligenza artificiale come 
strumento di guerra. Il diritto all’auto-determinazione di un popolo. 

                                                                                                                                                

                                                                                                                                     Prof.Valerio Ialongo 
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Programma di Montaggio Cinematografico – 
Classe Quinta 

UNITÀ 1 – IL MONTAGGIO COME LINGUAGGIO 

• Il	montaggio	come	costruzione	di	senso:	sintassi	e	semantica	delle	immagini	
• Analisi	della	relazione	tra	spazio,	tempo	e	ritmo	in	funzione	del	signi8icato	
• Montaggio	invisibile	vs.	montaggio	visibile:	scelte	estetiche	e	stilistiche	
• Il	montaggio	come	atto	autoriale:	confronto	tra	regista	e	montatore	

UNITÀ 2 – STRUTTURA NARRATIVA E COSTRUZIONE DEL RITMO 

• Montaggio	e	struttura	narrativa:	introduzione,	sviluppo,	climax,	conclusione	
• Uso	del	ritmo	per	in8luenzare	la	percezione	emotiva	(tensione,	attesa,	climax)	
• Montaggio	ellittico,	parallelo,	alternato:	funzione	narrativa	e	simbolica	
• Manipolazione	temporale:	disordine	cronologico	e	montaggio	mentale	

UNITÀ 3 – STILE, GENERE E MONTAGGIO 

• Come	il	montaggio	de8inisce	un	genere:	thriller,	dramma,	documentario,	videoclip	
• Lo	stile	del	montaggio	nei	diversi	contesti	produttivi	
• Il	montaggio	come	identità	visiva:	continuità,	rottura,	estetica	frammentata	

UNITÀ 4 – ANALISI CRITICA DI SEQUENZE 

• Ritmo	interno	e	musicale	
• Montaggio	temporale	e	tensione	
• Uso	del	montaggio	poetico	
• Montaggio	frammentato	ed	espressivo	
• Redazione	di	schede	di	analisi:	struttura,	scelte,	effetti	sullo	spettatore	
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UNITÀ 5 – LINGUAGGI CONTEMPORANEI E NUOVE TENDENZE 

• Il	montaggio	nei	social	media	e	nei	contenuti	digitali	brevi	
• Montaggio	algoritmico	e	automazione:	ri8lessioni	etiche	e	professionali	
• Serialità	e	ritmo	narrativo:	differenze	tra	montaggio	televisivo	e	cinematogra8ico	
• Il	futuro	del	montaggio:	intelligenza	arti8iciale,	realtà	immersiva	e	narrazione	interattiva	
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  Data       02/05/2025                                                                                              Firma                                                                                                                  

DOCENTE: Valerio Ialongo

MATERIA: TEC. GEST. CONDUZ.

CLASSE:  III Periodo - V Audiovisivi Serale

A) ORE DI LEZIONE   n°  44  (fino 8/05/2024 ) + n° 56  (entro  l’ 08/06/2025)
B) BILANCIO DIDATTICO    

a) Il piano di lavoro                                                                                                                                         SI              
1 - Si è seguito il piano di lavoro concordato in sede di dipartimento                                                                               
2 - Si è seguito un piano di lavoro individuale                                                                                                X
3 - I contenuti del piano di lavoro sono stati comunicati agli studenti all'inizio dell'anno                                X
4 - Gli obiettivi sono stati raggiunti integralmente                                                                                                
      a - Livello di acquisizione dei contenuti                                                                                  Non Omogeneo
      b - Partecipazione e interesse nel complesso                                                                             insufficiente
      c  - Frequenza nel complesso                                                                                     non regolare per il 50% 

 
 VALUTAZIONE N° ALUNNI  13

Credito Formativo (CF) Esonerati 0
Eccellente _______________0

Ottimo _______________3
Buono 2

Discreto 0
Sufficiente 1
Mediocre 1

Grav. insuff. 5 
N.C. 1

C) VERIFICA DELLE MODALITÀ DI VALUTAZIONE
a) prove scritte, grafiche/pratiche

In classe recupero
Formative  2  

Sommative  2

b) prove orali :   molteplici

D) VERIFICA DEI MEZZI E DEGLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI (R= regolarmente; S= saltuariamente; 
M= mai)Diapositive Fotocopie  S Libro di testo  R

LIM  Lavagna R Internet  R

Laboratori   Video  R Registratore 

E) OSSERVAZIONI: Meno del 50% della classe ha seguito le lezioni regolarmente, ha svolto i compiti e le 
esercitazioni assegnate a casa, ha partecipato poco non impegnandosi in maniera adeguata per le competenze richieste.

In pochi hanno dimostrato interesse negli aspetti più creativi proposti nella realizzazione della sceneggiatura 
tecnicatecnica, soffermandosi superficialmente sull’aspetto fotografico e su quello del montaggio. 

Hanno inoltre dimostrato poco interesse nell’approccio tecnico alla sceneggiatura e nell’analisi filmica. 
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Programmi Teorici – Fotografia, Regia, Pro-
duzione, Organizzazione Riprese 

1. FOTOGRAFIA CINEMATOGRAFICA 

Unità 1 – Este1ca e s1le fotografico 
• La	fotogra8ia	come	linguaggio	espressivo:	intenzione	visiva	e	signi8icato	
• Gestione	avanzata	della	luce:	luce	espressiva,	simbolica,	emotiva	
• Colore,	contrasto	e	texture:	scelte	estetiche	e	palette	visiva	

Unità 2 – La composizione per la narrazione 
• Composizione	visiva	avanzata:	profondità,	geometria,	strati8icazione	del	quadro	
• Movimento	macchina	e	rapporto	con	la	luce	
• Estetica	della	profondità	di	campo	e	del	fuoco	selettivo	

Unità 3 – Lo s1le fotografico come scelta autoriale 
• Tendenze	visive	contemporanee	
• Relazione	tra	fotogra8ia	e	scenogra8ia	
• Approccio	fotogra8ico	nel	documentario	e	nella	8iction	

2. REGIA CINEMATOGRAFICA 

Unità 1 – Il regista come autore e coordinatore crea1vo 
• Il	ruolo	del	regista	nel	processo	produttivo	e	narrativo	
• Visione,	stile,	tono:	come	si	costruisce	una	coerenza	autoriale	

Unità 2 – Messa in scena e direzione 
• Messa	in	scena	cinematogra8ica:	scelte	visive	e	ritmiche	
• Direzione	degli	attori:	approccio	interpretativo,	tono	emotivo,	ascolto	
• Direzione	della	macchina	da	presa:	intenzionalità	e	messaggio	

Unità 3 – Il regista nella fase di postproduzione 
• Visione	d’insieme	sul	montaggio	come	estensione	del	linguaggio	registico	
• Il	dialogo	con	fotogra8ia,	suono	e	sceneggiatura	
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3. PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA 

Unità 1 – Produzione e preproduzione 
• Fasi	della	produzione:	ideazione,	sviluppo,	piani8icazione,	realizzazione	
• Tipologie	produttive:	indipendente,	istituzionale,	commerciale	

Unità 2 – Ges1one di un progeao audiovisivo 
• De8inizione	del	budget	e	organizzazione	delle	risorse	
• La	8igura	del	produttore	esecutivo	e	del	line	producer	

Unità 3 – Documentazione produXva e comunicazione 
• Elaborazione	di	dossier	di	presentazione	
• Il	pitch:	struttura,	8inalità,	tecniche	di	esposizione	
• Relazione	con	committenza,	enti,	festival	e	broadcaster	

4. ORGANIZZAZIONE RIPRESE 

Unità 1 – Strumen1 professionali per l’organizzazione 
• Sceneggiatura	tecnica:	forma,	sintesi	visiva,	struttura	
• Decoupage	tecnico:	visualizzazione	sequenza	per	sequenza	
• Shot	list:	redazione	e	comunicazione	tra	reparti	

Unità 2 – Pianificazione deaagliata delle riprese 
• Piano	di	lavorazione	(PDL):	logiche,	priorità,	vincoli	
• Ordine	del	giorno	(ODG):	gestione	quotidiana	sul	set	

Unità 3 – Documentari e audiovisivi non narra1vi 
• Il	dossier	documentario:	costruzione,	ricerca,	coerenza	
• Storyline	e	approccio	registico	nei	documentari	di	osservazione,	indagine	o	biogra8ici	
• Piano	di	regia	documentaristica:	etica,	punti	di	vista,	forma	
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RELAZIONE FINALE   A.S.  2024 - 2025 

 Data       02/05/2025                                                                                     Firma          

                                                                                                          

DOCENTE: Valerio Ialongo

MATERIA: Tec Prod Org

CLASSE:  III Periodo - V Audiovisivi Serale

A) ORE DI LEZIONE   n°  60  (fino 8/05/2024     ) + n° 75  (entro  l’ 08/06/2025)
B) BILANCIO DIDATTICO    

a) Il piano di lavoro                                                                                                                                         SI              
1 - Si è seguito il piano di lavoro concordato in sede di dipartimento                                                                               
2 - Si è seguito un piano di lavoro individuale                                                                                                X
3 - I contenuti del piano di lavoro sono stati comunicati agli studenti all'inizio dell'anno                                X
4 - Gli obiettivi sono stati raggiunti integralmente                                                                                           X     
      a - Livello di acquisizione dei contenuti                                                                               Non Omogeneo
      b - Partecipazione e interesse nel complesso                                                                       insufficiente
      c  - Frequenza nel complesso                                                                     non regolare per il 50% degli 

 
 VALUTAZIONE N° ALUNNI  13

Credito Formativo (CF) Esonerati 0
Eccellente 0

Ottimo 3
Buono 2

Discreto 0
Sufficiente 1
Mediocre 1

Grav. insuff. 5
N.C. 1

C) VERIFICA DELLE MODALITÀ DI VALUTAZIONE
a) prove scritte, grafiche/pratiche

In classe recupero
Formative 2  

Sommative 2  
b) prove orali :   molteplici

D) VERIFICA DEI MEZZI E DEGLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI (R= regolarmente; S= 
saltuariamente; M= mai)Diapositive Fotocopie  S Libro di testo  R

LIM  Lavagna R Internet  R

Laboratori   Video  R Registratore 

E) OSSERVAZIONI: Meno del 50% della classe ha seguito le lezioni regolarmente, ha svolto i compiti e le 
esercitazioni assegnate a casa, ha partecipato poco, non impegnandosi sufficientemente nell’acquisire le competenze 
richieste.Ad oggi non sono pervenuti molti progetti del lavoro audiovisivo individuale assegnato loro per la maturità
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Is1tuto di Istruzione Superiore Statale Cine-tv Roberto Rossellini 00146 ROMA - via 
della Vasca Navale, 58 

PROGRAMMA SVOLTO A.S. 2024/2025 al 15 maggio 
Disciplina: Storia 
Docente: Francesca Prezioso 
Classe: V A Audiovisivi – Corso serale  

• La sinistra storica 
L’età di Crispi: autoritarismo, sviluppo del movimento operaio, poli@ca estera. La crisi 
di fine secolo: la radicalizzazione dello scontro sociale e l’assassinio del re Umberto I. 

• La seconda rivoluzione industriale  
Invenzioni, cambiamen@ sociali e culturali 

• La belle époque e la società di massa 
La nascita della società di massa, la partecipazione poli@ca e la ques@one femminile 

• L’imperialismo  
Le mo@vazioni del colonialismo e le tensioni europee 

• L’età gioliXana 
Economia, poli@ca interna, riforme sociali. La conquista della Libia e la poli@ca 
estera. 

• La Prima guerra mondiale 
Le cause e lo scoppio del confliKo. Dalla guerra di movimento alla guerra di trincea. 
L’entrata in guerra dell’Italia: neutralis@ ed interven@s@. Gli sviluppi del confliKo. La 
mobilitazione generale e l’uso di nuove armi. L’entrata in guerra degli Sta@ uni@ e il 
crollo degli Imperi centrali. I traKa@ di pace e il nuovo asseKo poli@co dell’Europa. 

• La Rivoluzione russa 
Le Tesi di aprile di Lenin e la conquista del potere da parte dei bolscevichi. Il governo 
comunista, la centralizzazione economica, la repressione degli oppositori. La Nuova 
Poli@ca Economica di Lenin. 

• L’ascesa del fascismo 
Il dopoguerra in Italia e l’acu@zzarsi dei confli^ sociali: il biennio rosso. Il crollo dello 
Stato liberale e la marcia su Roma. Il regime fascista: la diKatura, l’ideologia, la 
poli@ca interna ed estera, la poli@ca economica e l’autarchia. I Pa^ lateranensi e la 
conciliazione tra Stato e Chiesa. 

• La crisi del ‘29 e le ripercussioni in Europa 
• Il nazismo 

Dalla repubblica di Weimar all’ascesa del nazismo: l’ideologia, la repressione, lo 
sviluppo economico, la poli@ca estera, il riarmo. 
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• La Russia nell’epoca di Stalin 
 La diKatura, la trasformazione in potenza industriale. 

• La Seconda guerra mondiale 
L’Asse Roma-Berlino e il paKo d’acciaio. Le aggressioni di Hitler e lo scoppio del 
confliKo. Lo svolgimento e la conclusione del confliKo. La guerra totale, la Shoah, la 
Resistenza e la liberazione dell’Italia. 

Programma che si prevede di svolgere entro la fine dell’anno 

Dal dopoguerra alla guerra fredda: cenni essenziali 

Roma 26\04\25 
L’insegnante 
Francesca Prezioso 
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ISTITUTO DI STATO PER LA CINEMATOGRAFIA E LA TELEVISIONE  
ROBERTO  ROSSELLINI   00146 ROMA - via della Vasca Navale, 58  
RELAZIONE FINALE   a.s.2024/2025 
DOCENTE: Francesca Prezioso 
MATERIA: Storia  
CLASSE: 5A 

B) - BILANCIO DIDATTICO 
a) - Il piano di lavoro 

1. Si è seguito il piano di lavoro concordato in sede di dipar@mento      
SI   

2. Si è seguito un piano di lavoro individuale          NO       
3. I contenu@ del piano di lavoro sono sta@ comunica@ agli studen@ 

all'inizio dell'anno   SI 
4. Gli obie^vi sono sta@ raggiun@ integralmente SI  

b) - livello di acquisizione dei contenu1 

c) - partecipazione e interesse ……nel complesso sufficiente…………….  
d) - frequenza  ………………mediocre …………..  

 C) - VERIFICA DELLE MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
 a) - prove scriae, grafiche/pra1che :  …………  

 b) prove orali : --------- 
 D) - VERIFICA DEI MEZZI E DEGLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

A) - ORE DI LEZIONE: …40 
a l 2 8 \ 0 4 \ 2 5 … i n 
presenza

LIVELLO N° ALUNNI (  13  ) 

Credito Forma@vo (CF) 2

Buono /O^mo 1

Discreto 3

Sufficiente                                5 

Mediocre 2

Grav.insuff. 

N.C:

In classe A casa Online 

Forma@ve 
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(R = regolarmente; S = saltuariamente; M = mai)  

 E) Viaggi, visite di istruzione e scambi culturali 
F) PARTECIPAZIONE    ALUNNI   ATTIVITÀ’ ONLINE 

Roma, …28 aprile 2025 

D i a p o s i @ v e  
proieKore 

Lavagna  

Fotocopie x Libro di testo x 

Internet x Registratore 

Laboratori Video x 

LIM  P i a K a f o r m e 
Online FAD 

U@lizzo Classroom, 
i n s e r i m e n t o 
materiali/test 

Video lezioni 

Altro 

P A R T E C I P A Z I O N E 
ATTIVITÀ’ ONLINE  
Classroom, Videolezioni 

CLASSROOM N° ALUNNI 
(13 ) 

VIDEOLEZIONI  
N° Alunni (      ) 

Iscri^ su piaKaforma 
Classroom 

11

assidua 

media 

scarsa 

nulla 

Osservazioni 

La classe è cos@tuita da tredici persone, di cui undici partecipan@. In generale la 
classe non ha mostrato molta assiduità nella frequenza scolas@ca, a eccezione di 
un esiguo numero di studen@, e ciò non ha consen@to di svolgere a pieno la 
programmazione scolas@ca prefissata. Salvo alcune persone, la maggior parte 
della classe mostra scarsa partecipazione durante le lezioni e una altreKanto 
scarsa capacità di ges@re il lavoro scolas@co. Nonostante ciò, nel complesso il 
profiKo risulta sufficiente.

/90 100



PROGRAMMA DI ITALIANO SVOLTO  A.S. 2024-2025 

Docente Antonio Lizzi 

Classe V sezione.A (serale) 

Argomen@  
1)La Scapigliatura 
Emilio Praga- Arrigo Boito-Igino Ugo Tarche^ 
2)Giosuè Carducci: vita ed opere 
Testo “Pianto an@co" da Rime nuove 
3)Il Verismo e Giovanni Verga( vita ed opere) 
Testo: da I Malavoglia “La fiumana del progresso “ 
4)Il Decaden@smo 
5)Gabriele D’annunzio : vita ed opere. 
Testo: ‘La pioggia nel Pineto 
6)Giovanni Pascoli:vita ed opere 
Testo’La mia sera’ e ‘X agosto' 
7)Italo Svevo: vita ed opere 
Testo:’Il fumo ‘ dalla Coscienza di Zeno 
8)Luigi Pirandello:vita ed opere 
Testo  da L’umorismo “Un arte che scompone il reale" 
9)La leKeratura italiana tra le due guerre tra narra@va e poesia 
10) Umberto Saba : vita ed opere 
Tes@:Amai ed Ulisse da Il Canzoniere  
11)Giuseppe Ungare^:vita ed opere 
Tes@ da L’Allegria:Ma^na-San Mar@no del Carso-Veglia-Solda@ 
12)Eugenio Montale : vita ed opere 
TTest-da Ossi di seppia:”Spesso il male di vivere ho incontrato “-"Meriggiare pallido 
ed assorto" 
13) La narra@va e la poesia italiana del secondo dopoguerra: I principali autori  
14)Cesare Pavese: vita ed opere  
Testo:”Ogni guerra civile è una guerra civile" da “ La casa in collina" 
15)Carlo Emilio Gadda: vita ed opere 
Testo-da “ Quel pas@cciaccio bruKo de via Merulana" Il caos oltraggioso del reale 
barocco" 
16)Pier Paolo Pasolini: vita ed opere 
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Testo-da ‘Una vita violenta’:” Degradazione e innocenza del popolo 
17)Italo Calvino: vita ed opere 
Testo-da ‘Il Barone rampante': “Il Barone e la vita sociale" 

Il docente ha fornito agli allievi tuKe le dispense sugli argomen@ sopraelenca@. 

Roma 30-4-2025          

IL DOCENTE  

ANTONIO LIZZI  
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    ISTITUTO DI STATO PER LA CINEMATOGRAFIA E LA TELEVISIONE  
“ ROBERTO  ROSSELLINI “   00146 ROMA - via della Vasca Navale, 58  
RELAZIONE FINALE   a.s.2024-2025 
DOCENTE: Antonio Lizzi  
MATERIA: Italiano  
CLASSE: 5 A 

A) - ORE DI LEZIONE in presenza: ore 71  al 30\04\24… ORE DI LEZIONE 
in presenza 15 al 06\06\25 
B) - BILANCIO DIDATTICO 

a) - Il piano di lavoro 
1. Si è seguito il piano di lavoro concordato in sede di dipar@mento      
SI   
2. Si è seguito un piano di lavoro individuale          NO       
3. I contenu@ del piano di lavoro sono sta@ comunica@ agli studen@ 
all'inizio dell'anno   SI 
4. Gli obie^vi sono sta@ raggiun@ integralmente SI  

b) - livello di acquisizione dei contenu1 

c) - partecipazione e interesse ……nel complesso sufficiente…più che 
sufficiente …………….  

d) - frequenza  …nel complesso più che …sufficiente.  …………..  
 C) - VERIFICA DELLE MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
 a) - prove scriae, grafiche/pra1che :  …………  

quadrimestre 

quadrimestre 

LIVELLO N° ALUNNI (  13  ) 

Credito Forma@vo (CF)  2

Buono /O^mo  3

Discreto 4

Sufficiente 4 

                      Mediocre

Grav.insuff. 

N.C:

In classe A casa Online 

Forma@ve 4 
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 b) prove orali : --------- 
 D) - VERIFICA DEI MEZZI E DEGLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 
(R = regolarmente; S = saltuariamente; M = mai)  

 E) Viaggi, visite di istruzione e scambi culturali 
F) PARTECIPAZIONE    ALUNNI   ATTIVITÀ’ ONLINE 

D i a p o s i @ v e  
proieKore 

Lavagna  

Fotocopie x Libro di testo x 

Internet x Registratore 

Laboratori Video x 

LIM  P i a K a f o r m e 
Online FAD 

U@lizzo Classroom, 
i n s e r i m e n t o 
materiali/test 

Video lezioni 

Altro 

P A R T E C I P A Z I O N E 
ATTIVITÀ’ ONLINE  
Classroom, Videolezioni 

CLASSROOM N° ALUNNI ( 
) 

VIDEOLEZIONI  
N° Alunni (      ) 

Iscri^ su piaKaforma 
Classroom 

assidua 

media 

scarsa 

nulla 

Osservazioni 

/94 100



Roma, 30 aprile 2025                                                                     Il docente      Antonio 
Lizzi 
  

La classe e’ cos@tuita da tredici alunni, di cui undici frequentan@ ( due alunni 
Quagliarella e Campaniello hanno usufruito del credito forma@vo in quanto già in 
possesso del diploma di scuola superiore).I discen@ frequentan@ hanno 
dimostrato un impegno abbastanza soddisfacente ed un interesse acceKabile nel 
processo di insegnamento/apprendimento.SopraKuKo nel secondo 
quadrimestre questa tendenza è risultata vincente. 
Il comportamento della classe e’ risultato discreto. La programmazione dida^ca 
si e’ svolta in modo abbastanza regolare nonostante una partecipazione,a 
volte,discon@nua di alcuni alunni. TuKavia, il profiKo e’ risultato nel complesso 
piu’ che acceKabile. 
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Programma svolto - Laboratorio di ripresa - Classe VA as 2024/25

Moduli Argomen1 Laboratori

1. Illuminazione e riprese in 
te at ro d i p r i m o l i ve l l o : 
t e c n i c h e d i b a s e d i 
illuminazione scenica.

La ni@dezza (Profondità di 
Campo e argomen@ correla@). 
Colorimetria e Temperatura di 
Colore. 
Esposizione. 

I discen@, supporta@ dal 
professore, hanno progeKato e 
r e a l i z z a t o u n a s e r i e d i 
i l l u m i n a z i o n i d i s c e n a 
e l e m e n t a r i a c a r a K e r e 
cinematografico. 
Il laboratorio ha so^nteso 
l’esercizio alla Composizione 
figura@va e ai movimen@ di 
macchina; 
l’alles@mento del set (nelle 3 
competenze del Camera crew, 
d e l L i g h t e d e l G r i p 
department); 
il controllo della ni@dezza, del 
colore e della luminosità 
dell’immagine aKraverso l’uso 
degli strumen@ dedica@. 

2. Atmosfere e riprese in 
teatro di secondo livello: 
interno-noKe, interno-giorno, 
i n t e r n o - a l b a , i n t e r n o -
tramonto. 

La ni@dezza (Profondità di 
Campo e argomen@ correla@). 
Colorimetria e Temperatura di 
Colore. 
Esposizione.

A par@re da s@moli visivi, i 
d i s c e n @ , s u p p o r t a @ d a l 
professore, hanno progeKato e 
r e a l i z z a t o u n a s e r i e d i 
a t m o s f e r e f o t o g r a fi c h e 
tenendo conto del valore 
espressivo della fotografia nel 
cinema. 
Il laboratorio ha so^nteso 
l’esercizio alla Composizione 
figura@va e ai movimen@ di 
macchina;  
l’alles@mento del set (nelle 3 
competenze del Camera crew, 
Light e del Grip department); 
il controllo della ni@dezza, del 
colore e della luminosità 
dell’immagine. 
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Roma 29 aprile 2025        Prof. Stefano Di Leo 

3. Riprese di primo livello in 
esterni: Esterno-giorno / 
Esterno-NoKe. (Da completare 
dal 29/4). 

La ni@dezza (Profondità di 
Campo e argomen@ correla@). 
Colorimetria e Temperatura di 
Colore. 
Esposizione.

A par@re da un approccio 
crea@vo, i discen@, supporta@ 
d a l p r o f e s s o r e , h a n n o 
progeKato e realizzato una 
serie scene esterno – sera.  
Il laboratorio ha so^nteso 
l’esercizio alla Composizione 
figura@va e ai movimen@ di 
macchina;  
l’alles@mento del set (nelle 3 
competenze del Camera crew, 
Light e del Grip department); 
il controllo della ni@dezza, del 
colore e della luminosità 
dell’immagine. 
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RELAZIONE FINALE   a.s. 2024/2025 
  

A) ORE DI LEZIONE: 112 (AL 29 APRILE 2025)  
B) BILANCIO DIDATTICO 
a)    Il piano di lavoro                                                                               
1. Si è seguito il piano di lavoro concordato in sede di dipartimento : SI                           
2. Si è seguito un piano di lavoro individuale: SI                                                                                               
3. I contenuti del piano di lavoro sono stati comunicati agli studenti all'inizio dell'anno: SI 
4. Gli obiettivi sono stati raggiunti integralmente per il 25% della classe: SI 

a) – Livello di acquisizione dei contenuti: nel complesso sufficiente  
b) – Partecipazione e interesse: nel complesso sufficienti 
c) – Frequenza: nel complesso sufficiente  

                                                                                        

                                                                                                        

C) VERIFICA DELLE MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
a) Prove scritte, grafiche/pratiche: PRATICHE  

b) Prove orali: NO 

D) VERIFICA DEI MEZZI E DEGLI STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI  
(R = regolarmente; S = saltuariamente; M = mai) 

DOCENTE: STEFANO DI LEO

MATERIA: LABORATORIO RIPRESA

CLASSE: VA – CORSO SERALE

VALUTAZIONE N°	ALUNNI	13
Ottimo 1
Buono 3

Discreto

Sufficiente 8

Insufficiente 1

In classe Recupero

Formative X

Sommative

Diapositive  M Lavagna luminosa S

Fotocopie M Libro di testo S

Internet M Registratore M 

Laboratori R Video S

/98 100



Roma, 29 APRILE 2025                                                                                         Stefano Di Leo 
                                                                                                                         
 

Lavagna S

Osservazioni

Alcuni studenti hanno frequentato in modo irregolare, nel complesso però è stato vivo l’interesse verso la materia.  
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